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Assemblea Generale 2015

Q uesto numero è dedicato all’Assemblea Generale svoltasi
presso la Base Brownsea di Soriano nel Cimino dal 1 al
3 maggio 2015. Un momento importante, un passaggio

significativo per un’Associazione che fa dell’educazione integrale
come uomini e donne e come cristiani la sua ragione di esistere.
L’Assemblea ha confermato il valore e l’importanza di questo
servizio svolto alla comunità civile e a quella cristiana. 
Le relazioni svolte, gli incontri tra i Capi e le Capo, l’accoglienza
agli ospiti che sono intervenuti, le discussioni a volte anche
accese, i contributi di tutti per la riuscita di questo appunta-
mento, hanno dato ai presenti la consapevolezza che l’Asso-
ciazione cammina su una strada tracciata da Qualcuno che la
sostiene e la indirizza.

L’ampio consenso dato nel segreto delle urne ai Capi e alle
Capo che poi sono stati eletti nel Consiglio Direttivo assicura
una guida forte e autorevole, e riscalda i cuori di fratelli e
sorelle felici di camminare insieme, di condividere gioie e
dolori, di attendere spesso con fatica la maturazione dei ragazzi
e delle ragazze affidatici dai genitori.

Su questa strada vogliamo continuare, raccogliendo le sfide
del mondo, convinti che questo che ci è dato da vivere è il
nostro tempo, e noi vogliamo lasciare questa terra “migliore
di come l’abbiamo trovata”.

Nelle pagine seguenti troverete le relazioni, i messaggi, le
mozioni, alcuni racconti e testimonianze, alcune curiosità sul-
l’Assemblea, gli esiti delle votazioni del Consiglio Nazionale e
del Consiglio Direttivo.

Iniziamo con le relazioni del Consiglio Direttivo e del Com-
missariato e con il saluto all’Assemblea da parte del Commissario
Federale.
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13.00 Pranzo
14.30 Votazione 3° canale elettivo
16.30 Sessione di lavoro: “L’educazione nella

piccola comunità”; interventi sul tema e
dibattito; carrefour di Branca

20.30 Cena delle Regioni – Cerchio della gioia
23.30 Silenzio

Domenica 3 maggio
07.30 Colazione
08.15 Santa Messa
09.00 Proclamazione Consiglio Nazionale;

presentazione e discussione mozioni
13.00 Angelus – Ammaina Bandiera – Saluti

Partecipanti
Convocati .................1122
Iscritti .........................535
Presenti .......................458
Staff di servizio...........70

Giovedì 30 aprile
dalle 16.00 alle 21.00 Accoglienza e registrazione

(che continuerà anche il giorno dopo dalle
08.00 alle 13.00) - Allestimento del campo

21.30 Fuoco di benvenuto

Venerdì 1 maggio
10.00 Issa Bandiera – Apertura Assemblea
10.30 Avvio lavori d’aula; relazione Consiglio

Direttivo relazione Commissariato Nazionale
13.15 Pranzo
14.30 Interventi su relazioni e votazione; bilancio:

presentazione, interventi, dibattito, votazione;
incontri Regionali

18.00 Santa Messa ed esposizione del SS
19.30 Votazioni 1° e 2° canale elettivo
21.00 Cena
22.00 Fuoco di Bivacco
23.30 Silenzio

Sabato 2 maggio
07.30 Colazione
08.30 Santa Messa
09.30 Intervento S. Ecc. Mons. Matteo Zuppi: In

Gesù Cristo un nuovo umanesimo - dibattito
10.30 Saluti degli ospiti; comunicazione esito dei

primi scrutini – temi assembleari e linee
programmatiche

PROGRAMMA DELLA 13^ ASSEMBLEA GENERALE
“CAMMINARE INSIEME PER FORMARE PERSONE NUOVE”



RELAZIONE DIRETTIVO

Relazione del Consiglio
Direttivo Triennio 2012-2015

AZIMUTH • SCOUT D’EUROPA 4/20154

Tra i principali temi affrontati: 
• lo studio di un nuovo modello di uniforme

femminile con costituzione di una pattuglia
apposita;

• il lavoro congiunto e integrato Branche/Scou-
ting per il miglioramento continuo di unifor-
mi e articoli tecnici;

• la durata del mandato di consigliere nazio-
nale che ha visto alla fine respinta all’una-
nimità la proposta di modifica delle Norme
Direttive (mozione 13 della precedente as-
semblea);

• scoutismo e disabilità, con la creazione di
una pattuglia dedicata e l’elaborazione di
un sussidio pratico e la proposta di lavoro
futuro per l’organizzazione in un convegno
nazionale sul tema insieme alle altre asso-
ciazioni scout e altre realtà interessate;

• educare al maschile e al femminile (con
l’importante riflessione guidata dall’inter-
vento di Mons. Lonardo, Direttore Catechi-
stico della Diocesi di Roma).

L’Eurojam ha naturalmente assorbito molto del
tempo a disposizione del Consiglio Nazionale
in particolare per gli interventi di definizione
di indirizzi pedagogici, logistici ed economici.

Sviluppo Associativo e comunicazione
Per quanto concerne lo sviluppo associativo

e l’Associazione in generale il focus è stato rap-
presentato dal supporto metodologico e ope-

Quella che segue è una sintesi (a cura di Stefano Ber-
toni) della relazione presentata in Assemblea. Il testo
completo è disponibile sul sito associativo. 

I l Consiglio Nazionale nella riunione del 24
giugno 2012 ha eletto il Consiglio Direttivo
per il triennio 2012/2015: Presidente: Giu-

seppe Losurdo; Vicepresidente: Maria Luisa Faot-
to; Commissaria Generale Guida: Maria Sanchez;
Commissario Generale Scout: Pietro Antonucci;
Segretario Generale: Matteo Rampulla; Tesoriere
Generale: Francesco Di Fonzo. Il Consiglio Epi-
scopale Permanente della Cei nella riunione
del settembre 2012, ha riconfermato Assistente
Generale Don Stefano Caprio della Diocesi di
Foggia Bovino.

Attività del Consiglio Nazionale
L’attività del Consiglio Nazionale nel triennio
si è aperta con un pellegrinaggio alla Madonna
della Strada nella Chiesa del Gesù di Roma:
durante l’incontro sono state presentate le li-
nee guida del triennio. 

Il Consiglio Nazionale ha impostato il suo
lavoro iniziale lavorando sulle mozioni della
precedente assemblea e sul lavoro dei Car-
refour (lavoro congiunto con il Commissariato
Nazionale) e cambiando la modalità di lavoro,
precedentemente impostata soprattutto sul-
l’attività di commissioni, privilegiando un col-
legiale.
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rativo ai Distretti, con attenzione anche a pro-
blematiche come il passaggio di gruppi da altre
associazioni e di soci da un gruppo all’altro. È
allo studio su questo tema un protocollo d’in-
tesa con l’Agesci proprio in merito ai passaggi
da un’associazione all’altra.

Durante il triennio c’è stata molta attenzione
alla diversificazione dei ruoli tra regioni e di-
stretti, un lavoro che è servito a consolidare e
rafforzare il lavoro che in precedenza aveva por-
tato alla modifica di queste strutture associative:
tale lavoro rappresenta la base per una maggiore
efficacia in termini di azione e sviluppo.

Una particolare attenzione è stata dedicata
al far conoscere l’Associazione all’esterno, an-
che grazie al supporto della pattuglia infor-
matica e all’istituzione di una pattuglia video
che in particolare nell’ultimo anno ha comin-
ciato un’importante operazione in questo am-
bito. Si sottolinea l’esigenza per il futuro di
sviluppare ancora di più e meglio la presenza
e l’attività sul web dove l’Associazione ha og-
gettivamente ancora delle difficoltà.

Altro punto importante è stata la diffusione,
dopo una sperimentazione con Gruppi pilota,
del censimento online.

Il lavoro con l’UIGSE
Il lavoro comune con l’UIGSE ha avuto na-

turalmente il suo fulcro nelle attività che han-
no portato alo svolgimento dell’Eurojam, fron-

teggiando problematiche di diversa natura co-
me i rischi derivanti dalle incertezze in merito
al budget “federale”, le difficoltà connesse con
i diversi tipi di approccio “nazionali” ai mo-
menti di incontro internazionali. La principale
difficoltà da parte della nostra Associazione
deriva dal fatto che la nostra Associazione non
nasce contestualmente all’UIGSE ma rielabora
approcci e metodologie che provengono dal
ceppo dell’ASCI e dell’AGI. A questo proposito
anche per il futuro si sottolinea l’importanza
di proseguire il percorso di conoscenza reci-
proca tra le diverse componenti che attual-
mente aderiscono all’UIGSE.

Particolarmente incisivo è stato il lavoro
svolto in occasione dell’Eurojam per evitare
la lievitazione eccessiva dei costi in conseguen-
za dello spostamento da Metz alla Normandia,
tenendo anche conto della crisi economica in
corso.

Tra i risultati raggiunti in questo ambito
va sottolineato come il Consiglio Direttivo sia
riuscito ad ottenere che il sussidio sul Guidismo
preparato dalla nostra Pattuglia Europa sia sta-
to finanziato, stampato e diffuso.

Sempre nell’ambito del lavoro comune al-
l’interno dell’UIGSE sono da ricordare i due
incontri del 2015: il primo denominato “Wood
Badge Meeting”, per un confronto sulle diverse
pratiche di formazione nei campi scuola delle
singole associazioni; il secondo denominato
“Think Tank Meeting” per un maggiore cono-
scenza delle principali differenze pedagogiche,
di formazione spirituale e di organizzazione
e sviluppo delle singole associazioni.

Aspetti interni
La Biblioteca dell’Associazione si è arricchita
anche grazie alle donazioni degli archivi per-
sonali di Giovanni Santucci e di Enzo Patrizi.
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Tra i nuovi rapporti instaurati vanno sotto-
lineati quello con la Fondazione Feder-Piazza,
con un contributo per il sostegno a gruppi im-
pegnati nell’apertura di unità femminili e quello
con il Centro di Spiritualità Carceri che nella
sede dell’ex abbazia camaldolese in provincia
di Padova dovrebbe portare alla creazione di un
centro di Spiritualità scout assieme a tutte le
altre Associazioni scout presenti sul territorio.

Fraternità Scout e Essere Chiesa
Per quanto concerne il rapporto con le altre

realtà scout si è consolidata un buona relazione
con l’AGESCI e il MASCI. Il buon lavoro in que-
sto ambito è testimoniato dall’organizzazione
di un incontro assistenti FSE, MASCI, AGESCI
ad Assisi sul tema della formazione degli edu-
catori, con la presenza dell’allora segretario
CEI S. Ecc. Mons. Mariano Crociata e quello
tra le associazioni scout e il CAI sulle proble-
matiche della sicurezza per quanto attiene le
attività svolte in montagna.

Nel Triennio si è dato impulso alla presenza
all’interno della CNAL, Consulta Nazionale As-
sociazioni Laicali e inoltre si sottolinea, tra le
diverse iniziative che hanno vista coinvolta la
nostra Associazione, la partecipazione, su invito
di monsignor Crociata, di più di 200 scolte,
rover e capi alla Giornata dei Movimenti, delle
Associazioni e delle Aggregazioni Laicali dl
2013, l’incontro con il Segretario Generale
della CEI monsignor Nunzio Galantino, la par-
tecipazione alle attività del Servizio Pastorale
Giovanile (Convegni di Genova del 2014 e di

Si sottolinea l’importanza del lavoro da svol-
gere per rendere fruibile il materiale costituito
dalle tesine di brevetto e quello di cataloga-
zione, sviluppo e fruizione della fototeca con
l’auspicabile elaborazione di un motore di ri-
cerca interno che permetta la ricerca di foto
a tema specifico.

Importante anche il lavoro del Centro Studi
Associativo: tra le varie attività si ricordano
l’esposizione/pubblicazione dei lavori di Lu-
ciano Furlanetto, il contributi di Nico Pezzato
durante il Consiglio Federale di Bruxelles al-
l’interno della tavola Rotonda “Qual è il ruolo
dei movimenti educativi in Europa? Cosa significa
oggi Unione Europea”, quello di Attilio Grieco
per il libro su Mario di Carpegna e il sito e le
pagine del sito web.

AZIMUTH • SCOUT D’EUROPA 4/20156
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Brindisi del 2015). Il Direttivo ha sostenuto in-
fine nel corso del Triennio la partecipazione
al corso di formazione sociopolitica organizzato
dalle varie associazioni e realtà cattoliche na-
zionali presso la rivista Civiltà Cattolica, corso
del quale ora l’Associazione è tra i promotori.

Aspetti economici
Relativamente agli aspetti economici si è

sottolineata la crescita del contributo derivante
da gettito del 5x1000, utilizzato soprattutto
per la copertura dei costi di gestione della base
Brownsea di Soriano.

È stato modificato lo Statuto della Coope-
rativa Scouting, finalizzato ad un allargamento
della base sociale della stessa e con la sede le-
gale trasferita a Soriano. La cooperativa nel
corso del Triennio ha supportato costantemen-
te l’Associazione nello svolgimento delle atti-
vità fornendo beni e servizi a titolo gratuito
(ad esempio per i campi Scuola). Sta prendendo
corpo l’idea di creare un casa editrice collegata
alla cooperativa stessa. La cooperativa Euro-
scout di Treviso, ente gestore della casa scout

di borgo Furo al servizio dei Distretti e dell’As-
sociazione e Base Lupo (Monreale, provincia
di Palermo) in Sicilia sono stati ritenuti meri-
tevoli di supporto economico da parte dell’As-
sociazione.

Guardando a prossimo Triennio
Per il nuovo triennio si sottolinea:
• l’importanza del lavoro di pattuglia, al’in-

terno della quale sviluppare e valorizzare
le singole competenze al servizio dell’As-
sociazione;

• l’impegno a rendere centrale il tema Eu-
ropa come valore aggiunto alle nostre at-
tività, investendo nell’UIGSE in termini di
partecipazione di nostri capi e rappresen-
tanti e cercando punti di incontro con le
altre associazioni.
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duzione del commissariato in linea con le mo-
difiche alle strutture associative.

Due sono state le linee guida fondamentali
dell’operato del commissariato: 
• Le Branche: continuità del metodo e inte-

reducazione;
• I Distretti e le Regioni: ruolo, strutture e

sussidiarietà.

Le attività del triennio
Tra le diverse attività vanno ricordate: 3

pattuglie congiunte con attività comuni alle
6 Branche; e incontri di pattuglie campi scuola;
incontri regionali e nazionali Commissari di
Distretto; 7 consigli nazionali; incontri con le
redazioni delle diverse riviste; Campo delle 12
Stelle; incontro post-Eurojamboree di Berlino
(per un maggiore dettaglio si veda la relazione
completa disponibile sul sito associativo).

Quella che segue è una sintesi (a cura di Stefano Ber-
toni) della relazione presentata in Assemblea. Il testo
completo è disponibile sul sito associativo.

L’attività del commissariato nazionale nel
triennio si è basata e fondata su uno spi-
rito del lavoro in comune, per rispon-

dere alle grandi sfide educative a cui ci chiama
la Chiesa nell’ottica di “Educare alla vita Buona
del Vangelo”. 

La formazione Capi è stata il centro del-
l’Interesse, in continuità con il triennio pre-
cedente, ritenendola condizione imprescindi-
bile per il nostro sviluppo associativo. Il nu-
mero di capi coinvolti non ha rappresentato
un limite all’operatività, ma un elemento di
arricchimento e una risorsa per mettere in
campo un maggior numero di proposte. Si è
puntato molto sul miglioramento della con-

Relazione del Commissariato
Nazionale Triennio 2012-2015
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Obiettivi generali del triennio sono stati:
rilancio delle regioni nel ruolo di animazione
e formazione dei Commissari di Distretto; iden-
tificazione dei modelli di formazione capi; de-
finizione puntuale del ruolo di Commissario
di Distretto; dare significato e omogeneità alla
formazione degli incaricati di Distretto; stimolo
verso le branche nella revisione dei manuali
dei campi Scuola.

A questo fine sono stati programmati per
il 2102/2013 l’incontro regionale per i Com-
missari di Distretto; per il 2013/2014; l’incontro
nazionale per i Commissari di Distretto; per
il 2014/2015 l’incontro Nazionale Capi Gruppo
e Commissari di Distretto. 

In particolare, nell’ultimo incontro si è fo-
calizzata l’attenzione sul cammino del ragazzo
in gruppo, puntando sulla formazione dei capi
responsabili del suo percorso educativo attra-

verso l’individuazione di adeguati percorsi for-
mativi all’interno delle direzioni di gruppo a
partire da un confronto comune per arrivare
a un’idea di formazione condivisa.

Branche – Regioni – Distretti – Gruppi 
Le branche che tra le strutture associative

sono quelle dotate di una precisa identità han-
no puntato sull’intereducazione, sulla comu-
nicazione e sul linguaggio formativo, sulla spi-
ritualità al campo scuola, sull’omogeneità dei
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Si riafferma la necessità che anche all’in-
terno dei Consigli di Distretto si operi con le
stesse modalità di lavoro di pattuglia che do-
vrebbe caratterizzare tutti i livelli associativi,
con un confronto continuo su scelte e pro-
grammi e facendo percepire anche all’esterno
lo stile e l’importanza di questa modalità di
approccio.

Ai gruppi è stato chiesto nel corso del trien-
nio e in particolare nell’ultimo anno di lavorare
sulla continuità del metodo e sul tema de “il
Nuovo Umanesimo in Gesù Cristo” al fine di:
operare in consonanza e partecipazione con
il grande evento della Chiesa Italiana impe-
gnata a novembre 2015 nel Convegno eccle-
siale di Firenze; consolidare il legame associa-
tivo sulla base della specifica metodologia pe-
dagogica con al quale educhiamo i ragazzi che
ci vengono affidati non vedendo nel metodo
un fine ma un mezzo per essere conformi al-
l’Uomo Nuovo che è Gesù Cristo.

giudizi e sulla revisione e il miglioramento dei
manuali dei campi scuola, cercando un rac-
cordo sulle chiacchierate comuni.

Le Regioni sono la struttura che maggior-
mente è stata toccata dal cambiamento delle
strutture associative e si sono confrontate con
la necessità di sperimentare nuovi equilibri
tra le due missioni centrali della formazione
e dello sviluppo associativo.

L’attività formativa si è sviluppata lungo
tre assi: la formazione al ruolo di Commissari
e Incaricati; il ruolo sinergico della Regione
rispetto alle linee di formazione del Capo tese
al conseguimento del brevetto; l’azione della
Regione come spinta per la formazione dei di-
stretti, dal momento che la regione può offrire
un terreno di confronto più ampio.

Per quanto concerne i Distretti, si è ribadita
l’importanza della presenza degli Incaricati di
Distretto all’interno delle Pattuglie Nazionali
di Branca.

RELAZIONE COMMISSARIATO
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In questo quadro la riscoperta della conti-
nuità del metodo è stata proposta ai Gruppi a
partire da una tecnica scout analizzata e ap-
plicata nelle direzioni di gruppo secondo le
modalità di approccio tipiche delle diverse
branche.

L’Uscita Nazionale Capi Gruppo ha avuto
come centro l’approfondimento e la riflessione
sulle Scelte di Vita e di Fede, in linea con le ri-
chieste della scorsa assemblea. Si è ribadita
l’importanza di una coerenza tra le scelte di
Fede e la loro testimonianza in ambito affet-
tivo, nel lavoro, nel linguaggio e nello stile di
vita in generale.

Formazione
I Campi Scuola sono il momento privile-

giato per la formazione dei capi: nel corso del
triennio si sono tenuti regolarmente utilizzan-
do sia la base Brownsea sia altre basi decentrate
per evitare affollamento e favorire la parteci-
pazione. È emersa l’importanza dei campi di
orientamento al servizio che andrebbero
uniformati in termini di realizzazione.

Nell’ambito delle pattuglie congiunte si è
continuata a rivedere l’impostazione delle
chiacchierate comuni all’interno dei Campi
Scuola: in particolare sono state riviste le chiac-
chierate su intereducazione, continuità del
metodo, Europa, spiritualità, sicurezza nel-
la’attività scout.

In continuità con il triennio precedente so-
no state organizzate due uscite di spiritualità
e due uscite di formazione tecnica sia dalla se-
zione maschile che da quella femminile, oc-
casioni di ricarica e approfondimento per i
capi coinvolti.

Eurojamboree
Al di là dei numeri, il lavoro principale è

stato quello di sopperire la fragilità del coor-
dinamento federale, con il cambio della località
a soli 8 mesi dall’evento e la necessità di revi-
sione complessiva di tutta la logistica con tutti
i rischi collegati per la corretta applicazione
pedagogica. Le difficoltà non hanno comunque
minato l’adesione entusiastica dei ragazzi al-
l’attività: 1931 Guide e 2341 Esploratori pre-
senti sono comunque un numero che testimo-
nia l’investimento educativo effettuato dalle
branche che hanno creduto nell’importanza
dell’evento per la crescita dei ragazzi.

A posteriori la verifica dell’Eurojam ha per-
messo di individuare come focus per i prossimi
anni i punti di debolezza su cui lavorare, in
primis la vita all’aperto e quindi la vita di squa-
driglia, la preparazione del/a Capo Riparto, le
modalità di ”selezione” dei partecipanti.

Pattuglie
La Pattuglia Carpegna, forte del fatto che

il gruppo è il centro dell’Associazione, ha pro-
seguito nella sua opera di formazione dei capi
Gruppo con l’organizzazione annuale del cam-
po ad essi dedicato, lavorando con il Commis-
sariato per offrire un modello formativo chiaro
e rispondente alle richieste delle nuove norme.
Oltre al campo la pattuglia ha promosso la rea-
lizzazione di incontri di formazione Capi grup-
po a livello di distretto e la divulgazione della
Circolare “È OVVIO”.

Il triennio ha visto la nascita della pattuglia
informatica e il consolidarsi della pattuglia au-
diovisivi con la realizzazione del nuovo sito,
dei censimenti on line, la prossima apertura
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tro e formazione confrontandosi con altre
realtà. Per il 2016 è in fase di analisi la proposta
del “Grande Gioco Europatour”, che potrebbe
coinvolgere diverse strutture per celebrare
l’anniversario dei 60 anni dell’UIGSE. 

Il Commissariato ha inoltre lavorato per
l’organizzazione della pattuglia Servizio con
le seguenti finalità: creare una squadra ope-
rativa che risponda alle necessità collegate con
i grandi eventi; diffondere la cultura della si-
curezza nelle attività scout; promuovere e or-
ganizzare la partecipazione degli R-S di sup-
porto agli eventi associativi; comprendere
nell’area sicurezza il supporto sanitario, il pri-
mo soccorso e la diffusione delle norme HACCP
nei campi.

Stampa
Tutte e quattro le riviste sono state impe-

gnate nell’allargamento dei collaboratori e nel
miglioramento dell’impostazione grafica e ge-
nerale.

Azimuth in particolare ha aggiunto due ru-
briche come “Educare al maschile, Educare al
femminile” e “Scoutismo e Bene comune”; Fa-
miglia Felice ha puntato sul coinvolgimento dei
ragazzi nella costruzione della rivista; Tracce
ha puntato su una veste più accattivante e in
linea con gusti e ed esigenze dei ragazzi di
questa fascia di età; Carnet di marcia ha lavorato
sulle modalità migliori per comunicare i mes-
saggi educativi.

In marcia…
L’esperienza del triennio permette di indi-

care alcune tracce di lavoro per i prossimi anni.
Esse dovrebbero riguardare:
• La partecipazione alla vita associativa con

il coinvolgimento e confronto continuo
con di gruppi e Distretti;

• a costruzione di un vero modello di svilup-
po associativo;

• l’attenzione continua al percorso formativo
dei capi;

• il rapporto con la Federazione e il nostro
contributo;

• la gestione organica delle “forze laterali”:
pattuglie Europa, pattuglia Servizio, Pattu-
glia Sicurezza; pattuglia Audiovisivi.

In generale il Commissariato stesso dovrà pun-
tare ad una sua riorganizzazione sistematica
che permetta una migliore distribuzione degli
impegni.

delle pagine di branca: si tratta di azioni che
stanno permettendo all’Associazione di dotarsi
di strumenti in linea ai tempi per velocità, ef-
ficienza e sviluppo. L’Eurojam è stato un im-
portante terreno di sperimentazione soprattutto
per quanto concerne l’attività audiovisiva.

Nell’ambito della sicurezza si è creata una
pattuglia interassociativa con l’AGESCI, con la
creazione di un gruppo di lavoro interno all’As-
sociazione su questo tema. I risultati del lavoro
sono stati presentati al Convegno pubblico del
13 dicembre 2014 realizzato con il CAI e l’Or-
dine degli Avvocati di Roma sulle problematiche
e i rischi dell’attività in montagna, con la par-
tecipazione di magistrati, avvocati, oltreché di
rappresentanti delle associazioni scout e del
Club Alpino Italiano. Successivamente gli atti
sono stati oggetto di pubblicazione su riviste
giuridiche e costituiscono la base per ulteriori
future riflessioni.

La Pattuglia Europa ha proseguito, pur con
una certa difficoltà la sua attività, promuoven-
do il tema Europa con tutte le sue implicazioni,
in primis lo sviluppo di una cultura dell’in-
contro e della fraternità, cercando di promuo-
vere contatti, gemellaggi e occasioni di incon-
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Coccinelle
La pattuglia nazionale si è riunita 13 volte,

convocando anche le capo esperte come me-
moria storica e riferimento importante per le
incaricate che in generale hanno un’età molto
giovane. Sono stati effettuati 6 campi di primo
tempo e 2 secondi tempi. Inoltre sono stati or-
ganizzati l’incontro Nazionale Capo Cerchio
a Loreto nel 2013 con 14 capo partecipanti e
L’incontro Nazionale dei Consigli dell’Arcoba-
leno nel 2015 con iscritte 1.200 persone.

Data la giovane età delle Incaricate, la Pat-
tuglia è luogo fondamentale di preparazione
metodologica oltre che di programmazione.
A livello tematico il triennio è stato incentrato
sulla scoperta di cosa vuol dire essere un buon
cittadino attraverso la Legge delle Coccinelle,
portando le Coccinelle a rispondere “Eccomi”
come Maria educando il cuore (educazione),
nel proprio contesto di vita (famiglia) e facendo
in modo che sia un “Eccomi” capace di guar-
dare lontano (missionarietà).

In marcia…
Per il Futuro sarà necessario continuare a

curare formazione e aggiornamento delle In-
caricate di Distretto, canale unico per arrivare
alle capo unità: la preparazione ai campi scuola
dovrà diventare sempre più un momento di
formazione scegliendo gli aspetti del metodo
da approfondire in pattuglia.

Lupetti
Sono stati realizzati 27 incontri (12 a livello

regionale, 4 con IRL, 5 plenarie con IRL, esperti
e IDL, 6 incontri di formazione formatori).
Sono stati effettuati 12 campi di primo tempo
e 6 secondi tempi. Inoltre sono stati organizzati
la Rupe Nazionale dei Consigli di Branco (2013,
“Il tempo Buono delle Vacanze di Branco”, sus-
sidio “Mani abili, cuori felici”), La Rupe Nazio-
nale francescana di Assisi (2014, “Signore, cosa
vuoi che io faccia?”, sussidio “Fuori dalle tane”),
Le rupi degli incaricati di Distretto organizzate
per Regione (2015).

Le Branche
nel triennio 2012-2015
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presentati negli incontri nazionali è in prepa-
razione quello sul canto. È stata inoltre ap-
prontata una nuova edizione del Manuale del
Campo Scuola di Primo Tempo.

In marcia…
Per il futuro tra le tante sfide vanno sotto-

lineate: 2016 centenario del lupettismo e del
Manuale dei Lupetti; le varie forme di famiglia
che accogliamo e verso le quali educhiamo; la
vita all’aperto in branco; la necessità di rivedere
alcune prove della pista alla luce anche dei
cambiamenti della scuola; come lavora il con-
sigli di Branco.

Guide
Sono stati effettuati 6 campi di primo tem-

po e 2 secondi tempi. Nel 2012 a Base Brownsea
si è svolto l’incontro nazionale Capo Riparto
Guide e d Esploratori. Tra l’1 e il 4 maggio
2104 in Normandia si è svolto l’UNIT Leaders’
Camp in preparazione all’Eurojam, con la par-
tecipazione di ben 76 capo riparto. In vista
dell’Eurojam sono stati inoltre realizzati nu-
merosi weekend internazionali per la verifica
e la preparazione dell’Eurojam sotto l’aspetto
logistico e pedagogico.

L’attività del triennio ha visto la necessità
del confronto con la Pattuglia Nazionale

Esploratori per le attività concernenti
l’organizzazione dell’Eurojam. In ge-

nerale si è caldeggiata la partecipa-
zione alla Pattuglia Nazionale Guide
delle Incaricate di Distretto.

Il punto di partenza del lavoro,
alla luce dell’impe-

La linea di lavoro per il triennio era i “tanti
ma buoni”, ossia puntare ad un alto numero
di Vecchi Lupi per far vivere la Giungla italiana.
L’assetto della Pattuglia Nazionale Lupetti è
stato reso il più possibile funzionale alle nuove
strutture associative chiedendo agli esperti di
rendersi partecipi del lupettismo a livello locale
all’interno delle pattuglie di distretto. Il sogno
del lavoro per il futuro è: ogni Akela Capo Bre-
vettato.

Le attività e anche gli articoli su Azimuth han-
no affrontato di volta in volta le sfide edu-
cative prese in esame nell’ano scout
guardando alla costruzione di
un individuo incentrata sulla
“Vita Buona del Vangelo”.

La circolare di Branca
Sotto l’albero del Dhâk ha
assunto la modalità del
blog e oltre ai sussidi
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gno dell’Eurojam, è stato quello di aprirsi di
più alla dimensione europea. La branca si è
impegnata in un’importante riflessione sulla
“dimensione squadriglia” e la scelta di aderire
all’Eurojam attraverso un’autovalutazione è
stata dettata dal desiderio di aumentare l’at-
tenzione e la consapevolezza sulle proprie
reali possibilità di tutti i Riparti.

Anche il lavoro sulla stampa associativa ha
avuto una sua parte molto consistente nel vei-
colare input relativi all’evento dell’Eurojam.

In marcia…
Guardando avanti, alla luce delle esperienze

vissute e maturate, si sente, tra tante cose, la
necessità di agire per: riportare la squadriglia
al centro della Vita di riparto; stimolare il ri-
torno alla “scienza dei boschi” e alla riscoperta
delle varie tecniche come mezzi educativi di
crescita; rifletter sul tema delle squadriglie li-
bere; rilanciare la fratellanza internazionale;
riscoprire l’autovalutazione come mezzo abi-
tuale per l’attività di Riparto e di squadriglia.

Esploratori
Durante il triennio la branca ha scelto di

riunirsi sempre in forma completa con tutti
gli incaricati di distretto al fine di valorizzare
e rendere centrale il loro ruolo. L’Eurojam è
stato vissuto come l’occasione per levare il li-
vello dello scoutismo proposto e vissuto. Il lan-
cio dell’EJ è avvenuto nel settembre dl 2012
con la missione Azimuth Europa. Nel 2014 In
Normandia si è svolto il campo federale dei
Capi Riparto che ha visto con la partecipazione
di oltre l’85% dei Capi Riparto previsti.

Di norma nel triennio sono stati svolti ogni
anno 4 campi scuola di I tempo e 1 di secondo
tempo ed è in corso la revisione dei manuali
che pur non volendo apportare stravolgimenti
vuole realizzare dei correttivi soprattutto n
un’ ottica di continuità del metodo.

Per quanto riguarda la pattuglia tecnica è
in corso la sua riorganizzazione: tra i diversi

obiettivi vi è quello di fornire un capo della
pattuglia ad ogni staff di campo scuola per in-
nalzare il livello della proposta educativa e
metodologica fatta agli allievi. 

Con la Branca Guide è stata ultimata la re-
visione del Libretto delle Specialità e nel pe-
riodo dell’Eurojam si è avuto modo di vivere
importanti momenti di collaborazione: nel
2015 si intende ripetere l’attività di interedu-
cazione fra allievi e allieve dei secondi tempi
sperimentata per la prima volta nel 2013 Cura
di Vetralla.

In marcia…
Dall’esperienza dell’Eurojam sono scaturite

alcune priorità che dovranno impegnare la
Branca nel prossimo futuro: in primis far vivere
alle squadriglie in maniera piena e completa
la scienza dei boschi: a tal proposito si è pen-
sato ad un percorso per i Capi Riparto per for-
nire loro mezzi e conoscenze da sfruttare nel-
l’attività con i ragazzi; in secondo luogo cercare
di sviluppare percorsi di fratellanza europea.
Si cercherà inoltre di ultimare il percorso di
riflessione sulle squadriglie libere e di rilanciare
le specialità come strumento di scoperta dei
proprio talenti e di offerta di servizio al pros-
simo e di migliorare e riflettere sulle migliori
modalità di comunicazione fra capi e ragazzi
e con le famiglie.

Scolte
In linea con quanto fatto da altre branche

nel corso del triennio anche la branca scolte
ha scelto di riunirsi sempre in forma completa
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sullo stesso roadbook. Da segnalare l’ottimo
lavoro degli 11 fuochi presenti in servizio al-
l’Eurojam. 

A partire dall’esperienza del Campo Mobile
Nazionale del 2012 si cercato di verificare l’an-
damento dei fuochi e di lavorare sulle proble-
matiche comuni emerse come ad esempio l’
aumento dei fuochi intergruppo o la poca abi-
tudine a camminare, intervenendo con sussidi
e circolari di branca mirate. Il tema scelto per
triennio è stato “Capo Testimone credibile”,
dopo aver identificato come la principale dif-
ficoltà dei capi attuali è il mantenimento della
coerenza coni propri valori.

In marcia…
Tra gli obiettivi per il prossimo triennio vi

sono: la revisione dei manuali dei Campi Scuola
da armonizzare con le altre branche; lo stimolo
nei confronti delle Incaricate di Distretto Scolte
a essere coinvolte nella preparazione dei Campi
Scuola anche a prescindere dalla disponibilità
a far parte delle staff; continuare vivere i Trep-
piede anche in Pattuglia Nazionale Scolte; svi-
luppare la collaborazione con la Branca Rover
in un’ottica di intereducazione; rispondere
alla richiesta di realizzazione di un Incontro
Nazionale delle Capo Fuoco. È prevista la pub-
blicazione del sussidio “Spiritualità in fuoco
e Santa Caterina”. La criticità a cui si intende
lavorare e rispondere è la difficoltà dei capi a

con tutte le incaricate di distretto per rendere
centrale il loro ruolo in conformità con le nuo-
ve strutture associative. La PNS si è riunita tre
volte all’anno, ci sono stati due incontri l’anno
per le staff dei campi scuola e nel 2013 si è
svolta l’Uscita Nazionale Capo Clan e Capo
Fuoco. Molto apprezzata è sta la scelta di av-
vicendare i vari Campi Scuola lungo il percorso
della Via Francigena avvicina dosi progressi-
vamente a Roma con un passaggio di testimone
tra un campo e l’altro, scrivendo in continuità
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restare coerenti e fedeli ai propri valori e che
è tra e cause dell’apertura di molti Fuochi In-
tergruppo e della difficoltà e stanchezza che
portano molte Capo Fuoco ad abbandonare la
conduzione delle unità o a svolgere incarichi
attivi in Associazione. 

Rover
A partire dai feedback del Campo Mobile

Nazionale del 2012 si è lavorato sui punti di
forza e di debolezza emersi. Tra i punti degni
maggiore attenzione son stati individuati la
preparazione dei Capi Clan e le tecniche della
strada e inoltre in continuità con il triennio
precedente l’uniformità del metodo sul terri-
torio nazionale, le sfide educative dei giovani
italiani, le aperture alla pastorale giovanile
della Chiesa.

Il Triennio ha visto lo sviluppo e l’avvio delle
attività del Challenge Nazionale in un percorso
a cascata partito dalla formazione degli Incari-
cati, dei Capi Clan e infine dei rover. Si sono
analizzati gli Scogli alla luce della società di
oggi per creare un progetto culturale che faccia
vedere ai ragazzi la bellezza di un percorso
volto a superare tali difficoltà. Le fasi svolte si
sono realizzate a livello di distretto (2013-2014)
e regionale (2014-2015). Tutte le linee educative
che stanno dietro la programmazione del Chal-
lenge Nazionale sono state raccolte sul sito co-
struito appositamente dalla branca: http//
scout.fse.it/challengenazionalerover.

Durante il triennio la Pattuglia Nazionale
Rover si è riunita quattro volte l’anno con una
quinta riunione dedicata alla preparazione dei

campi scuola. All’Eurojam va rilevata la pre-
senza di 20 clan in servizio.

In marcia…
Nel prossimo triennio il primo momento

importante sarà la verifica del Challenge Na-
zionale. Le sfide più grosse da affrontare per il
futuro sono due. La prima è quella dell’intere-
ducazione, cioè vedere l’altro come una ric-
chezza, come qualcosa che ci completa e ci fa
diventare parte di un Tutto più grande. La se-
conda è la sfida dell’Ordinario: noi parliamo ai
ragazzi utilizzando l’esempio della nostra vita
quotidiana. Va rilanciata la figura del Capo Edu-
catore testimone credibile dei valori che pro-
fessa. Si ravvisa la necessità di un percorso di
coinvolgimento sulle tematiche dei quattro sus-
sidi in fase di stampa: spiritualità, servizio, stru-
menti per la riunione e l’animazione in clan.
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L’esperienza che deriva dalla vostra storia asso-
ciativa, connotata dalla trasmissione del proprio pa-
trimonio e profondamente radicata nel valore
dell’impegno quotidiano, dimostra quanto sia im-
portante nel tempo presente porsi nella prospettiva
di una missione educatrice capace di far emergere il
soggetto umano.

In particolar modo i giovani, con la loro fiducia,
speranza e passione, non possono che essere i prota-
gonisti di uno sguardo da gettare più lontano, ca-
pace di posarsi sulla lenta costruzione di un bene che
sia realmente comune e condiviso. 

Per questo mi pare tanto più significativo questo
vostro incontro, attraversato dal tratto distintivo
dell’impegno educativo e dall’apporto dinamico di
una proposta pedagogica in grado di declinare la
dimensione dello scoutismo nei termini di forma-
zione cristiana, esperienza vitale, amore per il
creato, pratica di cittadinanza, esercizio di giudizio
e di critica nei confronti di falsi modelli comporta-
mentali e logori luoghi comuni.

Sono lieto, quindi, di indirizzarvi una parola di
riconoscimento e d’incoraggiamento che accompagni
il vostro cammino futuro, caratterizzato da un forte

Il saluto di Papa Francesco
“In occasione dell’Assemblea Generale dell’Asso-

ciazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici,
il Santo Padre Francesco rivolge ai partecipanti un
beneaugurante saluto e, mentre auspica che l’impor-
tante incontro susciti una rinnovata fedeltà alla
Chiesa e un generoso impegno per un’autentica for-
mazione cristiana delle nuove generazioni, chiede di
pregare per la Sua persona e per il Suo universale
ministero di successore dell’Apostolo Pietro e di cuore
imparte l’implorata benedizione apostolica, pegno
di ogni desiderato bene.

Cardinale Pietro Parolin
Segretario di Stato di Sua Santità”

Il saluto dei Vescovi italiani
“Carissimi, in occasione della 13^ Assemblea Ge-

nerale dell’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Eu-
ropa Cattolici invio volentieri, anche a nome del
Card. Angelo Bagnasco, Presidente della Conferenza
Episcopale Italiana, un messaggio di saluto per que-
st’importante appuntamento caratterizzato dal
tema “Camminare insieme per formare persone
nuove”.

Messaggi all’Assemblea

MESSAGGI
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ancoraggio alla scelta di fede e limpidamente soste-
nuto dalla cura specifica della preparazione umana
e da quell’entusiasmo che si alimenta della vivida
luce del Vangelo.

Certo che tale peculiarità della vostra Associa-
zione saprà trasformarsi in questa circostanza as-
sembleare in un rinnovato slancio di comunione alla

vita della Chiesa e di approfondimento della vostra
proposta etica e culturale, in unione di preghiera
formulo il mio più vivo augurio per il felice esito di
quest’importante occasione di dialogo e di confronto.

NUNZIO GALANTINO

Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana

Hanno inoltre inviato messaggi all’Assemblea:

AGESCI • Associazione Guide e Scouts Cat-
tolici Italiani
Rosanna Birolo Capo Guida
Ferri Cormio Capo Scout
Marilina Laforgia e Matteo Spanò Presidenti

del Comitato nazionale AGESCI
Padre Alessandro Salucci op Assistente Eccle-

siastico Generale

Associazione Guide e Scouts San Benedetto
Antonio Passarello Commissario Generale

Azione Cattolica Italiana
Matteo Truffelli Presidente

Centro Studi ed Esperienze Scout Baden-
Powell
Fulvio Janovitz Presidente

CICS • Conferenza Internazionale Cattolica
dello Scautismo
Roberto Cociancich Presidente

CNGEI • Corpo Nazionale Giovani Esplora-
tori ed Esploratrici Italiani
Roberto Marcialis Presidente
Paolo Flora Capo Scout

FederScout • Federazione del Movimento
Scout Italiano
Anna Canudo Incaricata Rapporti Esterni e Isti-

tuzionali

MASCI • Movimento Adulti Scout Cattolici
Italiani
Sonia Mondin Presidente

RnS • Rinnovamento nello Spirito
Mario Landi Coordinatore nazionale RnS
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contro e che hanno contribuito con la loro
ospitalità per rafforzare ancor di più la no-
stra fraternità. 

• Da ultimo, ma non di minor importanza,
ho fatto amicizia con molti di voi. Mi avete
arricchito sia con la vostra esperienza e
lungimiranza pedagogica che con il vostro
ideale ed esempio personale. Grazie, grazie
per tutte le volte che mi avete ricevuto
nelle vostre famiglie. 

L’unità, care sorelle Guide e fratelli Scout,
come dovrebbe essere vissuta da una Unione
Internazionale come la nostra, non scende dal
cielo. L’unità e la vera comunità sono sempre
doni della grazia di Dio, e la grazia si basa sem-
pre sulla natura umana. La natura umana si
caratterizza per la capacità di prendere deci-
sioni all’interno della nostra libertà personale.
Sì, l’unità è possibile solo attraverso un atto
di volontà libero e coraggioso. 

Una seconda condizione perché si verifichi
l’unità è la differenza. Senza la differenza non
c’è unità. In cosa potrebbe consistere l’unità,
in ogni caso se non esiste alternativa? L’unità
nella nostra Unione Internazionale vuol dire,
quindi, “Sì” all’alterità dell’altro. Questo sfida
tutte le nostre virtù: 
• La Sapienza (buonsenso) che cerca il bene

delle nostre associazioni, gruppi e unità;
• La Giustizia, in modo da poter dare ad ogni

ragazza e ragazzo e alle Unità ciò di cui
hanno veramente bisogno;

• La Fortezza nella ricerca decisiva della ve-
rità, la ricerca di Cristo, del “Ecce Homo”,
e, derivante da questo, il coraggio nei nostri
approcci pedagogici;

• La Temperanza che richiede e sostiene le
nostre posizioni e le nostre esigenze.

L’Europa ha bisogno di Guide e Scouts che
capiscano che l’altro con la sua diversità è
fonte di arricchimento. 

Le Guide e gli Scouts d’Europa sono testi-

Carissimi Capi, 
è un grande piacere e un grande onore per

me tornare, dopo il 2012, a Soriano nel Cimino.
Ringrazio il Consiglio Direttivo della nostra
Associazione Italiana, che mi ha invitato a vi-
vere insieme a voi questo importante momen-
to della storia della vostra Associazione. Alla
vigilia del 40° anniversario, eleggerete i nuovi
membri del Consiglio Nazionale, che, guidato
dallo Spirito Santo, darà la direzione al vostro
movimento. 

Ho avuto l’occasione di venire in Italia negli
ultimi tre anni molte volte. 
• Una volta all’anno il Bureau Federale si riu-

nisce a Roma per la sua sessione invernale
a gennaio o febbraio, per andare in udienza
dal cardinal Ryłko, Presidente del Pontificio
Consiglio per i Laici.

• Ho incontrato poi il Consiglio Direttivo ed
il Commissariato Nazionale in tre occasioni,
al fine di mantenere un dialogo fruttuoso
con la vostra Associazione, per quanto ri-
guarda la nostra fraternità europea. 

• Sono rimasto colpito in particolar modo
dalla Pattuglia Europa, che è all’avanguardia
nella nostra Unione Internazionale, con il
suo grande impegno. Sono inoltre partico-
larmente felice per aver trovato, finalmen-
te, un adeguato interlocutore nella mia
èquipe, Renaud Lannoy. Quando penso alla
collaborazione tra la Pattuglia Europa e Re-
naud, percepisco che siamo in grado di
rafforzare in modo significativo lo scambio
internazionale tra le Guide e gli Scout delle
nostre Associazioni. 

• Mi piace pensare di nuovo ai vari incontri
preparatori dell’Eurojam che abbiamo vis-
suto in Italia. Per la preparazione dell’Eu-
rojam abbiamo vissuto ore cruciali a Roma
al Divino Amore e a Treviso. Ricordo spe-
cialmente il bellissimo incontro del week-
end di chiusura dell’Eurojam nel dicembre
scorso. Ringrazio di cuore i Capi dei Gruppi
locali che hanno reso possibile questo in-

Il saluto del
Commissario Federale
 Martin Hafner
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moni di unità. Invito, ognuno, dove si trova e
dove svolge servizio, a contribuire all’unità
dei popoli d’Europa. La libertà è la capacità di
scegliere il bene. L’unità è l’espressione della
nostra libertà.

• Molti di voi ricordano la cerimonia di chiu-
sura dell’Eurojam ed il mio messaggio: “l’Eu-
rojam continua...”. Realizzeremo questo con
un tour speciale in Europa in occasione del
60° anniversario dell’FSE. Durante le ultime
settimane e mesi, abbiamo raccolto molte
idee di come portare l’Europa viva nel cuore
dei nostri ragazzi e ragazze, anche 60 anni
dopo la fondazione della Federazione a Co-
lonia. Lasciatevi sorprendere! Il nuovo Com-
missariato Nazionale vi potrà dare presto
informazioni concrete.

• Nel frattempo, siamo anche riusciti a pre-
disporre un’èquipe che aiuti i capi in Eu-
ropa ad organizzare campi internazionali.
A partire dall’estate 2016, auspichiamo di
organizzare almeno un Eurocamp all’anno
con unità provenienti da diversi paesi eu-
ropei. Lavoreremo insieme agli atri capi.
Riguardo tutte le questioni pratiche, orga-
nizzative e logistiche, la squadra Eurocamp
di supporto sarà al vostro fianco. 

• Già in questa estate, capi delle sezioni ma-
schili e femminili organizzeranno le cosid-
dette Euro-route, dove si potrà arrivare a co-
noscere i capi di altri paesi e di avere degli
scambi con loro. Forse questa sarà già l’oc-
casione per progettare un campo comune.

• Nell’estate 2016, la Giornata Mondiale della
Gioventù si svolgerà a Cracovia. La FSE ha
trovato un quartier generale al centro di
Cracovia. Non siamo a 60 o a 15 km di di-
stanza dal cuore della GMG, ma a soli 3
km. Davvero non potevamo essere più vi-
cini. Saremo sul palco di grandi spettacoli
teatrali e speriamo di avere 300 attori pro-
venienti dall’Italia. Dovremo animare anche
alcune adorazioni, Sante Messe e catechesi
in 12 chiese di Cracovia e per questa ragio-
ne abbiamo bisogno di almeno 200 rover
e scolte dall’Italia. Venite numerosi a Cra-
covia, la città di San Giovanni Paolo II!

L’Europa sta affrontando una crisi antro-
pologica, economica, sociale e politica. Ma non
l’FSE. Sessant’anni dopo la nostra fondazione
e quarant’anni dopo la nostra fondazione in
Italia, siamo in piena fioritura. Per la prima
volta nella nostra storia, siamo più di 60.000
membri. I nostri cuori sono pieni di slancio
ed entusiasmo. Noi, come Unione Internazio-
nale, siamo sulla buona strada per ottenere
più spirito europeo che mai, grazie a voi capi.
Avete dato tutto per permettere che l’Eurojam
si realizzi. Voi e i vostri ragazzi e ragazze l’avete
riempito di vita. Voi siete l’FSE. Voi siete la ge-
nerazione che incoraggia me e i capi della vo-
stra Associazione ogni giorno per continuare
a costruire l’Europa dei popoli.

Una legge, un promessa, un’Europa. Questa
è la strada per essere in 70.000 al nostro 70°
anniversario!
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IL NUOVO CONSIGLIO

Il nuovo Consiglio Nazionale

CANALE
NAZIONALE

Platania Marco

Bertoni Michela

Casiccio Laura

Cuozzo Fabrizio

Di Fonzo Francesco

Furlanetto Giuliano

Rampulla Matteo

Zoccoletto Antonio

CANALE
NAZIONALE

•
COLLEGIO

REGIONALE

NORD

Tizian Andrea

Anni Laura

OVEST

Montesanto Giuseppe

Antonucci Pietro

EST

Cimarelli Stefano

SUD

Margiotta Antonino

CANALE
REGIONALE

NORD
Lazzeri Michela

Dinale Luisa

Pillepich Elena

Borsato Beatrice

Caldato Franco

OVEST

De Luca Maria Paola

Giuliani Nadia

Tattoli Alberto G.

Onofrio Sabrina

Bramini Paolo

EST

Francesconi Fabio

Panunzio Gaetano

Diodati Alfonso

SUD

Tornabene Enrico

Pannuti Massimo

Cavalieri Marco
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IL NUOVO DIRETTIVO

Il nuovo Consiglio Direttivo

Presidente • ANTONIO ZOCCOLETTO (Treviso 2)
Antonio Zoccoletto è nato l’8 gennaio 1960, vive a Treviso, sposato
da vent’anni con Chiara, ha una figlia di nome Caterina (scolta nel
Fuoco del Treviso 1). Laureato in economia, lavora per una banca dove
si occupa di strumenti finanziari. Ama leggere, camminare in
montagna, scherzare con gli amici. Non svetta per la sua altezza e
talvolta dimentica di pettinarsi. Non parlategli appena si sveglia e
soprattutto non disturbatelo nel sonno: è pericoloso. Scout dal 1972,
censito nel Treviso 2, brevettato come Capo Riparto, nella branca verde
ha lasciato il cuore, ha svolto vari servizi nelle strutture associative in

Distretto, Regione e Commissariato Nazionale. In tanti lo hanno aiutato con il loro esempio –
Claudio, Nico, Luciano, Paolo, Nevio, Fiorenzo, Ale, Attilio, Federico, Luca… – e a tutti è
riconoscente. Il suo sogno è riuscire (forse quando sarà in pensione) a formare una pattuglia
nazionale di espressione: non certo per cantare (è completamento stonato) ma per mettere in luce
la sue brillanti doti di consumato attore.
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Commissario Generale Scout • MARCO PLATANIA (Catania 1)
Marco Platania fa parte del gruppo del Catania 1: nel 1980 ha indossato
la pelliccia del lupetto, nel 1983 ha pronunciato la promessa, nel 1984 ha
partecipato al primo Eurojam. Insieme a Gipo, Vito, Matteo e tanti altri ha
rafforzato la presenza degli Scout d’Europa nella Sicilia Orientale. Nel
1993 si è brevettato in branca Lupetti: da li in poi è cresciuto (come
uomo e come capo) all’ombra dei grandi del lupettismo italiano: Augusto
Ruberto, Antonio Covacic, don Alberto Bisson, e sono stati suoi fratelli
maggiori di tana Matteo, Peppe, Giuliano, Daniele, Giacomo, Andrea,

Manfredo, Fabrizio, Tonino, Peppino, don Paolo e tanti altri che si sono seduti attorno
alla Rupe d’Italia. Ha prestato diversi servizi in gruppo, in Distretto (che per l’amicizia che regna è come
se fosse il suo secondo gruppo) e in Regione. Negli ultimi anni ha prestato servizio come Commissario
della Regione Sud e come Vice Commissario Generale. È sposato con Laura ed ha tre splendide figlie:
Benedetta, Francesca (entrambe guide) e Margherita (prossima coccinella).

Vice Presidente • LAURA CASICCIO (Roma 4)
Laura Casiccio è nata a Roma, ha 46 anni, ed è entrata nel Riparto
Guide del Roma 65, ove era assistente il suo amato Padre Ivan il quale
era presente alla cerimonia della promessa nel 1981 a Manziana. Dopo
alcuni anni il gruppo femminile si chiuse per mancanza di Capo, e dopo
due anni senza guidismo, Laura è rientrata nel gruppo del Roma 4 dove
non a caso Padre Ivan era diventato assistente e dove la accolse come
Capo Fuoco Angela Grieco. La vocazione nacque lì, in un crescendo di
dedizione e crescita nella consapevolezza del metodo scout: ha svolto

servizio come Capo Cerchio dove si è brevettata, come Capo Fuoco, dove si è
brevettata, come Vice Commissaria Nazionale Scolte ai tempi di Alina, come Capo Gruppo e dopo
alcuni anni in concomitanza anche come Commissaria di Distretto, poi come Vice Commissaria
Regionale e nell’ultimo triennio come Vice Commissaria Generale di Maria. Laura è nata per fare la
Vice. Ognuno ha il suo carisma!!! Ha un marito Alessandro, detto Pissi, che per vocazione si ispira a
San Giuseppe, ha creduto senza aver veduto... non essendo scout, e due figlie Corinna di 16 anni e
Arianna di 13. Ah, c’è anche la piccola Minou in casa, gatta femmina, ovvio!
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Commissaria Generale Guide • MICHELA BERTONI (Udine 1)
Michela Bertoni è nata e vive a Udine, ha studiato ragioneria e proprio
come voleva suo papà ha trovato subito lavoro in banca. Per complicarsi
un po’ la vita però ha poi voluto a tempo perso anche laurearsi in Scienze
Politiche, dando gli esami tra il lavoro, un viaggio ed un’uscita scout... Nel
frattempo ha conosciuto Marco, che pazientemente ha aspettato la sua
principessa e l’ha finalmente sposata nel 2007. È entrata negli scout
dell’Udine 1 come guida nel 1983 (c’erano solo i lupetti… e Michela
rosicava…), ma dopo tre anni si è presa una ‘pausa di riflessione’ per
tornare poi a vivere l’avventura a 17 anni, da scolta, determinata e più

matura… E da quel giorno non ha più pensato di smettere! E così ha fatto la Capo Fuoco, l’Incaricata, di
nuovo anche la Capo Fuoco, poi a sorpresa la chiamata a Commissaria Nazionale di Branca Scolte, dal
2007 al 2012. Dopo il Campo Nazionale del 2012 pensava di potersi “ritirare” in Gruppo ma
evidentemente non era ancora tempo per fare “solo” (si fa per dire...) l’aiuto Capo Cerchio. Le sue
coccinelle non la prenderanno bene! Nel tempo che rimane libero invece ama sperimentare in cucina,
fare jogging e camminare in montagna, viaggiare ed ascoltare musica.

Segretario Generale • MATTEO RAMPULLA (Catania 1)
Gli scout si materializzano sulla strada di Matteo alla fine del ’78, e fu una
specie di attrazione fatale! Nell’estate successiva pronuncia la Promessa e
partecipa al Campo Scuola di 1° T Esploratori, dove è in squadriglia con
un altro giovane promettente: Antonio Zoccoletto. Seguono attraenti ed
entusiasti anni di servizio con gli Esploratori finché, dopo l’EJ delll’84, gli
viene chiesto di prestare servizio in Branco. Seconda folgorazione! La
Nuova Parlata lo affascina, lo fa scolorire dal verde al giallo e comincia
a percorrere i primi passi nella Giungla. Gli è chiesto di assumere

l’incarico di Akela di Sicilia e svolge questo incarico per circa 8 anni, durante i quali ha
modo di stringere legami di amicizia con tanti Capi, legami che perdurano ancora oggi, in modo sincero e
profondo. Al Catania 1 è Capo Unità e Capo Gruppo. Nel Distretto Sicilia Orientale è Commissario e
fondatore di altri Gruppi. È poi eletto al Consiglio Nazionale, dove ha modo di ascoltare (e imparare) da
saggi ed esperienti Capi con i quali condividerà un lungo cammino. Nel ‘97 è chiamato da Ciano e
Giovanna a svolgere il servizio di Akela d’Italia, come 2° successore di Augusto dopo l’ottimo Fabio e
prima dell’eccellente Peppe che collabora con lui come redattore di Famiglia Felice. Nel frattempo, dopo
aver compiuto studi classici, si laurea in Scienze Agrarie, si sposa e ha tre figli. Insegna Scienze. Nel 2009
è eletto Tesoriere e poi, nello scorso triennio, Segretario Generale. Non ha hobby particolari ma è
interessato a tutto ciò che è “scientifico”, non fa sport ma non disdegna l’attività sportiva. Non è un
frequentatore dei social media, non avendone ancora capito l’utilità pratica. È un pragmatico, un solutore
di problemi, è schietto e diretto. Odia profondamente le cose ovvie e ripetitive (anche le chiacchiere)!
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Tesoriere Generale • FRANCESCO DI FONZO (Pescara 3)
Francesco Di Fonzo è nato a Pescara ed in virtù dei suoi 41 anni
continua ad essere il più giovane componente del Consiglio Direttivo.
Ingegnere elettronico, lavora nel campo dei trasporti. Fa parte del
Pescara 3 dove ha svolto l’incarico di Capo Riparto, Capo Clan e Capo
Gruppo. È stato Commissario Regionale dell’Abruzzo. Sposato con
Cecilia, ha due figli, entrambi aspiranti lupetti, Andrea di quasi tre
anni e Simone di 8 mesi. Ha anche un cane che si chiama William, per
gli amici Willy, per i figli “ueue”. È al suo secondo mandato.

Assistente Generale • DON PAOLO LA TERRA

Don Paolo è nato a Ragusa nell’agosto del 1965 ed è entrato nello
scautismo nel 1982, nel Gruppo Ragusa 3 della nostra Associazione,
dove ha svolto il servizio di Aiuto Capo Branco e di Akela. Ha ricevuto
il brevetto in Branca Lupetti nel 1988 e il terzo tizzone di “Assistant
Akela Leader” nel 1995. Fa parte delle staff dei campi scuola dal 1985
e della Pattuglia Nazionale Lupetti dal 1986. Dopo la laurea in
Giurisprudenza è entrato in seminario ed è stato ordinato sacerdote nel
1996. Ha conseguito anche il dottorato in Diritto Canonico presso la
Pontificia Università Lateranense. È stato Assistente Ecclesiastico del

Ragusa 3, del Distretto Sicilia Orientale, della Regione Sicilia, della Regione Sud e di molti campi
scuola. È attualmente cancelliere della Diocesi di Ragusa, nonché cappellano universitario, docente
di diritto canonico ed insegnante di religione al Liceo Classico di Ragusa.

IL NUOVO DIRETTIVO
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Fin da settembre dello scorso
anno, il Consiglio Direttivo
ha pensato al motto del-

l’Assemblea, coinvolgendo il
Consiglio Nazionale anche
sulla scelta del logo. Il motto
s’ispira esplicitamente al tema
del 5° Convegno Ecclesiale Na-
zionale, interpretandone il sen-
so e traducendolo con parole e
simboli tipici dello Scautismo.

Formare il buon cristiano e il buon
cittadino è lo scopo di ciascun Capo e cia-
scuna Capo, che fa del proprio meglio con i
Mezzi che lo Scautismo gli offre per formare
l’Uomo Scout e la Donna della Partenza.

Per raggiungere questo obiettivo ognuno di
noi sa che deve sviluppare i 4 punti di BP con
la felice aggiunta dello Scautismo cattolico: la
vita di fede. Non un quinto punto, ma un fattore
che li completa in un armonioso insieme e tra-
spare da essi. Non c’è una supremazia di un
aspetto rispetto a un altro. Concorrono tutti al
raggiungimento dell’obiettivo e tutti “affonda-
no” la loro ragion d’essere nella convinta e co-
stante Vita di Fede. Queste motivazioni sono
state chiaramente espresse nel logo scelto.

Ciascun “punto” è stato rappresentato con
un’immagine stilizzata che ne mostra il signi-

ficato: la bussola per un carattere
deciso, la foglia di quercia per la

salute e il vigore, la mano aperta
per lavorare e fare, due mani
che accolgono un cuore per
rappresentare l’Amore per gli
altri cui prestiamo servizio.

I colori sono quelli classici
con i quali individuiamo la pi-

sta/sentiero specifico: blu, verde,
giallo e rosso.
Va notata, infine, la posizione dei

“quarti” che sono disposti a mettere in risalto
il simbolo del cristiano: la Croce, come a voler
significare che gli spazi tra i bracci di essa sono
idonei e adatti a inserirci la nostra formazione
umana e sociale. Dopo l’Assemblea, abbiamo
pensato a un ringraziamento speciale ai Capi,
alle Capo, ai rover e alle scolte che si sono im-
pegnati per rendere possibile lo svolgimento
dell’Assemblea, svolgendo innumerevoli servizi
senza i quali difficilmente saremmo riuscii nel-
l’impresa. Abbiamo, quindi “aggiunto” al logo
una frase di ringraziamento in una lingua forse
desueta ma a noi molto cara, sovrastata dalle
fatidiche lettere che identificano il Servizio, in-
corniciando con il tricolore italiano.

Questo adesivo ricordo è stato consegnato
a tutti i partecipanti dell’Assemblea Generale.

IL MOTTO E IL LOGO

Assemblea Generale 2015:
Il motto e il logo
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CENTRO STUDI SCOUT D’EUROPA

Convegno “Educazione 
nel piccolo gruppo”
Nevio Saracco Centro Studi Scout d’Europa

I l convegno si è svolto du-
rante l’Assemblea, è stato
organizzato dal Centro Stu-

di Scout d’Europa ed ha avuto
come tema l’educazione nel
piccolo gruppo.

Ci si è soffermati sulla parola
“insieme” del motto assemblea-
re “Camminare insieme per for-
mare persone nuove”. È stata
richiamata la fondamentale mo-
dalità educativa che contraddi-
stingue lo scautismo fin dalle
sue origini, quella geniale in-
tuizione di B.-P. sperimentata a
Brownsea, oltre cent’anni fa. 

Il pensiero che ha originato
l’idea del convegno su questo
tema va spiegato in premessa.

Una Associazione educativa
non può esimersi dal ri-vede-
re, ri-pensare e ri-generare
le motivazioni e gli strumenti
che rendono viva ed efficace
la propria missione.  

È inoltre vitale, per essa,
fare memoria delle persone
che hanno testimoniato con
tanta generosità e fecondità i
valori che ne caratterizzano
l’anima e l’azione.  

È una duplice attenzione
che consente di non perdere
il senso della continuità delle
proprie scelte fondamentali e
della propria storia. Solo così
essa potrà generare, nel tem-
po, adeguate risposte educative
per la formazione delle nuove
generazioni.

Con la pubblicazione del li-
bro “Educazione nel piccolo grup-
po: la Squadriglia” e la mostra
degli acquerelli allestita a So-
riano, si è cercato di unire que-
sti due aspetti che, come evi-
dente, sono complementari. 

La memoria di Luciano Fur-
lanetto e l’attenzione da lui
avuta, come Commissario Na-

zionale di Branca Esploratori
e poi Commissario Generale,
per uno degli strumenti fon-
damentali del metodo scout:
la Squadriglia. 

Con le storie di vita di Squa-
driglia, da lui illustrate ad ac-
querello, Luciano ha voluto tra-
smettere con particolare sen-
sibilità e precisione i valori
educativi e metodologici del
“sistema delle Pattuglie” ideato
dal fondatore Baden-Powell.

“Il sistema di Pattuglie è l’a-
spetto essenziale per il quale l’edu-
cazione scout differisce da quella
di qualsiasi altra organizzazione.
Quando il sistema è applicato cor-
rettamente deve assolutamente riu-
scire: non può essere diversamente!
La divisione dei ragazzi in Pattuglie
di sei-otto ragazzi ciascuna e l’e-
ducazione che ciascuna riceve come
unità separata sotto la guida del
proprio Capo sono il segreto del
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buon Riparto”. (Baden-Powell, Il
Libro dei Capi).

Il “sistema delle Squadri-
glie” è asse portante dell’azione
educativa delle branche Esplo-
ratori e Guide, così come “il si-
stema del piccolo gruppo” è in-
dicato dal fondatore, per tutto
lo scautismo, come il luogo pri-
vilegiato per l’attuarsi dell’e-
ducazione comunitaria.

Il convegno ha offerto una
valida occasione per riflettere
sulla nostra responsabilità edu-
cativa di adulti e capi scout e
per comprendere il valore che
ha il piccolo gruppo in ordine
alle istanze fondamentali del-
l’uomo. 

Aver colto l’importanza del-
la piccola comunità, che il me-
todo scout prevede come am-
biente educativo adattato alle
varie fasce di età e alla differen-
za di genere, significa poter of-

frire, con molta più consape-
volezza, ai nostri ragazzi e ra-
gazze, un luogo di relazione,
utile alla formazione di identità
autonome e responsabili, una
valida alternativa ai modelli
omologanti e devianti presenti
nell’attuale contesto culturale. 

Ci hanno aiutato in questa
riflessione il professore Ales-
sandro Ricci docente presso
l’Istituto di Psicologia della Fa-
coltà di Scienze dell’Educazione
e della Scuola Superiore di Spe-
cializzazione in Psicologia Cli-
nica dell’Università Pontificia
Salesiana di Roma, la capo
Maria Cristina Ve-
spa psicologa ed edu-
catrice, il capo Clau-
dio Grada psicologo-
psicoterapeuta presso
un centro di riabilita-
zione per disturbi del-
l’età evolutiva e don

Paolo La Terra, l’attuale nostro
Assistente Generale. Si è rive-
lato molto stimolante avere un
importante contributo da un
esperto in materia, esterno al-
l’Associazione e al mondo scout
unito a quelli di due giovani ca-
pi, con competenze specifiche
sui temi trattati, e di un assi-
stente. Dai loro interventi sono
emerse utili indicazioni per ap-
profondire, motivare, confron-
tare e attualizzare i nostri stru-
menti di lavoro.   

L’interesse per le relazioni
e per i temi trattati è stato sot-
tolineato dalle numerose do-
mande e richieste di chiari-
mento e approfondimento po-
ste dai capi presenti. Le rela-
zioni saranno rese disponibili
a tutti i capi nel sito del centro
studi www.centrostudi.fse.it
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Non è e non può essere una normale atti-
vità da fare all’aperto senza una logistica di
base e un’organizzazione che tenga conto di
queste caratteristiche.

Il primo aspetto che è stato tenuto in con-
siderazione è stato quello legato “all’aula” che
avrebbe dovuto accogliere la gran parte dei la-
vori. Il capannone consente la comoda acco-
glienza di un numero di persone inferiore ai
numeri previsti e pertanto, motivi di sicurezza
e comodità oltre che di possibilità di parteci-
pare ai lavori con attenzione, ci hanno spinto
a cercare siti alternativi alla nostra Base.

Le soluzioni trovate non sono state ritenute
vantaggiose né in termini economici né di ri-
sposta alle esigenze e quindi si è tornati all’idea
di svolgere i lavori a Base Brownsea valutando
la possibilità di istallare una tendostruttura
per lo svolgimento dei lavori d’aula.

L a preparazione remota dell’Assemblea
Generale è stata avviata dall’anno prece-
dente al suo svolgimento, particolarmen-

te per gli aspetti logistici e organizzativi.
Fissati i temi di lavoro e individuati, per

grandi linee, le modalità di svolgimento dei
lavori, ci si è occupati di preparare Base Brown-
sea ad accogliere l’evento.

L’Assemblea Generale è sì un’attività scout
ma ha delle caratteristiche specifiche da tenere
in considerazione.

La presentazione delle relazioni, i successivi
dibattiti, la raccolta dei voti e poi ancora, le mo-
zioni, gli interventi, la tavola rotonda, le fasi
elettorali… per fermarci agli aspetti “istituzio-
nali”. A questi devono aggiungersene altri diret-
tamente correlati: il campo famiglie, l’anima-
zione dei bambini, l’efficienza dei servizi igienici,
la cena delle regioni, i servizi al campo… 

LOGISTICA

Matteo Rampulla Segretario Generale

Gli aspetti
organizzativi e logistici
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Tutti questi passaggi sono stati ampiamente
relazionati, discussi e condivisi in Consiglio Na-
zionale al quale è stato anche presentato un
piano economico con dovizia di particolari.

La scelta di una tenda accogliente, sobria
e di minimo impatto ambientale ha raccolto
la soddisfazione del Consiglio Nazionale ed i
benefici che questa soluzione ha apportato so-
no sembrati (come, in effetti, sono stati) molto
graditi e apprezzati.

L’idea avanzata da qualcuno di svolgere i
lavori assembleari sul prato, anche per ridurre
i costi (ne siamo sicuri?), avrebbe comportato
notevoli ed evidenti difficoltà di partecipazione
e di coinvolgimento dei presenti.

L’esigenza prioritaria, voluta da tutti, era
di rendere l’Assemblea partecipata e coinvol-
gente, soprattutto negli aspetti di discussione
e dibattito, lasciando gli aspetti elettorali in
second’ordine e le scelte sono state fatte pro-
prio in questa direzione.

Certamente la presenza di numerosi Clan
e Fuochi oltre che di soci dirigenti RS, ha per-
messo di poter vivere i lavori in serenità, si-
curezza ed efficienza.

Purtroppo l’adesione a queste incombenze
non è stata molto sentita da chi territorial-
mente è più vicino, ma le circa 50 persone
di servizio arrivate da tutte le regioni d’I-
talia hanno palesato una voglia di ren-
dere servizio per un’occasione molto
importante.

Altro aspetto che qualcuno ha
messo in discussione è stato l’importo
della quota di partecipazione.

Fermo restando che lo svolgimento
dell’Assemblea ha dei costi pressoché stabili
negli anni (se non legati all’aumento del costo
della vita), la scelta di diversificare la quota
per regione di provenienza ha avuto il solo
scopo di venie incontro ai Capi e alle Capo che
a diverse ore di viaggio aggiungono costi di
trasporto consistenti e, pur di partecipare a
questo importante e doveroso momento asso-

ciativo, sono disposti a rinunciare ad altre
spese personali. La quota d’iscrizione, diver-
samente da come qualcuno ha scritto, non è
legata alla partecipazione all’evento democra-
tico (che resta gratuita e libera, anche se do-
verosa… infatti qualcuno si è rifiutato di ver-
sare la propria quota e lo abbiamo lasciato
fare) ma alla compartecipazione ai costi gene-
rali (vitto delle persone di servizio e parziale
rimborso del viaggio, sistemazione della strada
d’accesso e del campo, materiale per l’anima-
zione dei bambini, nolo delle sedie, consumi
acqua, luce e gas, impianto audio, servizi di
sistemazione dopo l’evento, servizio foto video,
cartellonistica varia, smaltimento dei rifiuti)
che ci sarebbero stati comunque e sono in-
comprimibili.

Se anche tutti questi costi fossero stati so-
stenuti “dall’Associazione” (che non è cosa di-
versa da… noi stessi) ci sarebbe stato un evi-

LOGISTICA
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dente divario partecipativo legato ai costi di
spostamento di chi arriva da più lontano e la
soluzione prospettata sarebbe stata gravemente
discriminatoria.

Come leggete non faccio cenno ai costi le-
gati alla tendostruttura, né al materiale che
ciascuno ha ricevuto all’accoglienza, né ai libri
e sussidi ricevuti, perché questi costi sono stati
interamente sostenuti dalla nostra Cooperativa
Scouting che ha così inteso rimarcare il suo
ruolo di strumento di supporto all’Associazione.
L’utilizzo delle nostre stoviglie durante la cena
delle regioni ha permesso un “risparmio” di
circa 6.000 piatti e qualche migliaio di bicchieri
e di posate, con una ragguardevole attenzione
all’ambiente e al consumo.

Per finire, non possono mancare i ringra-
ziamenti:

al nostro prezioso Franco e alla Pattuglia
di Base Brownsea che hanno saputo coordinare
le cose previste e le impreviste dimostrandosi,
discreti ma efficienti ed efficaci;

a Giuseppe e Gina per l’impeccabile servizio
mensa per i volontari e gli ospiti;
• a Giulia per la paziente opera con i bambini

e le bambine;
• ad Antonio e alla pattuglia radio per l’utile

e preziosa presenza;
• a Virgilio per avere assolto, ancora una vol-

ta, al Giuramento di Ippocrate; 
• a Pino per il coordinamento della cena delle

regioni e a Giovanni per l’organizzazione
del fuoco serale;

• a Ettore e ai Capi e alle Capo di Viterbo per il
servizio mensa economico e soddisfacente;

• a Vito e a tutta la Scouting per la generosa
collaborazione;

• a Pier Marco e ai Capi della redazione di
Azimuth per avere avuto il piacere di valo-
rizzare questo incontro per raccogliere dati
e stimolare attenzione;

• ai Capi e alle Capo che si sono resi dispo-
nibili a svolgere il servizio di scrutatori e
segretari d’aula, permettendo uno svolgi-
mento sereno e accurato dell’Assemblea e
ai fantastici scrutatori per avere trascorso
due notti in allegria e gioia;

• al personale di Segreteria che ha dimostrato
pazienza e professionalità, rendendosi di-
sponibile alla correzione e all’integrazione
delle disfunzioni;

• ai numerosi rover e scolte e ai loro Capi Unità
per avere portato gioia ed esemplare dispo-
nibilità nei servizi loro assegnati. Non se n’è
visto uno stanco, scontento o fuori posto;

• a chi ha dato un esempio poco edificante
di come ci si comporta in un campo scout
(bevendo e mangiando fuori misura, fu-
mando vistosamente, lasciando i bagni in
condizioni vergognose, lamentandosi inu-
tilmente, criticando eccessivamente, non
partecipando alle S. Messe…), il loro com-
portamento ci aiuterà a riflettere meglio
sul nostro ruolo di Capi educatori;

• a chi ha sorriso, incoraggiato, a chi si è rim-
boccato le maniche senza che nessuno
gliel’ha chiesto, a chi ha raccolto le carte
da terra e a chi, nel suo cuore, ha pregato
per tutti i presenti.

LOGISTICA



MOZIONE 1
L’Assemblea impegna il Consiglio Direttivo

ed il Commissariato nazionale a:
a) Mettere al centro dell’attività del prossimo

triennio lo scautismo di B.-P., non visto co-
me alternativa allo scautismo cattolico, ma
come base insostituibile su cui lo scautismo
cattolico si innesta.

b) Mettere al centro dell’attività scout vita al-
l’aperto, e favorire nelle branche, secondo
la propria specificità, l’aumento delle uscite
con pernottamento, della durata dei campi.

c) Valorizzare la vita di squadriglia nel riparto
e il ruolo della Corte d’Onore nella gestione
del riparto.

d) Valorizzare le tecniche e l’attività concreta
e all’aperto bella vita di clan e fuoco

e) Favorire la riscoperta e il trapasso delle no-
zioni delle tecniche di campismo e vita al-
l’aperto e di tutte le tecniche ad essa col-
legate, come base specifica della vita scout.

f ) Sottolineare nella formazione capi l’impor-
tanza di una specifica formazione tecnica
che consenta di realizzare attività che siano
un “lavoro ben fatto e ben finito”

g) Valorizzare lo stile scout, come attiva te-
stimonianza esteriore di scelte interiori,
nel comportamento nella natura, nella so-
brietà e completezza delle costruzioni al
campo, nell’uso dei materiali scout, dei
canti scout, delle preghiere scout, dell’u-
niforme

MOZIONE 2
Si richiede al Consiglio Nazionale di istituire

un nuovo iter per meglio rispondere alle do-
mande di partecipazione al Campo Scuola di
2° Tempo da parte di soci non dirigenti che
non possiedono il brevetto di Aiuto Capo nella
Branca nella quale viene richiesta l’iscrizione
di 2° Tempo. 

In particolare si richiede che la domanda
sia accompagnata da una relazione sottoscritta
dal Capo Gruppo e dal Commissario di Distret-

to nella quale emergano le motivazioni, il per-
corso formativo dell’allievo e le circostanze
per le quali si ritenga più opportuna la sua
partecipazione al Campo Scuola di 2° tempo
anziché al propedeutico 1° tempo. 

MOZIONE 4
Mozione Cerimoniali Brevetto e nomina

Capo Unità: il Metodo Scout da sempre si basa
molto sui simboli e dà una grande importanza
ai vari riti di passaggio che scandiscono la for-
mazione scout. Nelle Norme Direttive vi sono
due momenti cerimoniali nel percorso di un
adulto scout – l’investitura come Capo Unità
ed il riconoscimento ufficiale come capo Bre-
vettato – che prevedono la stessa cerimonia. 

Si invita il Consiglio Nazionale a ripensare
a questi cerimoniali ponendo attenzione a due
aspetti in particolare:
• Riflettere su quale reale impegno si richiede

ad un Capo al momento di ciascuna inve-
stitura e su come questa differenza possa
e debba emergere anche dal pronunciare
una diversa formula cerimoniale

• Riflettere su questa parte della formula “Mi
impegno ad uniformarmi lealmente alle istruzioni

MOZIONI

Mozioni approvate
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Si dà quindi mandato al Consiglio Nazionale
di revisionare l’uniforme, mantenendone in-
tatte le funzioni metodologiche ed evitando
di snaturarla per mantenere la riconoscibilità
di uno scout in quanto tale, ma valutando nuo-
ve soluzioni e nuovi materiali e coinvolgendo
diversi gruppi in varie zone d’Italia per speci-
fiche prove sul campo. 

MOZIONE 7
“Per la partecipazione al campo scuola di I tempo

l’allievo deve aver compiuto il 18° anno di età”. Le
Norme Direttive in questo sono chiare, ma
spesso non tutte le branche hanno seguito
questa linea, creando così differenze nella par-
tecipazione ai campi scuola, da parte degli al-
lievi, all’interno dello stesso gruppo.

Si ritiene, però, importante per un rover
ed una scolta poter partecipare ad un campo
scuola nell’età della loro maturità, anche se
compiono gli anni dopo la data del campo
scuola stesso, poiché gli anni successivi si fanno
sempre più impegnativi per gli allievi. Chie-
diamo pertanto al Consiglio Nazionale di ri-
flettere su un possibile cambio delle norme. 

MOZIONE 8
In considerazione del fatto che il ruolo di

Commissario Nazionale ha per l’Associazione
una valenza metodologica e organizzativa fon-
damentale e perché, per tale oneroso incarico,

la persona che lo ricopre ab-
bia il necessario

supporto,

che riceverò dai miei Capi” in quanto questa
frase contiene una terminologia desueta,
con un forte richiamo all’origine militari-
stica dello scautismo (anche se questo testo
non deriva da B.-P.), ma che poco si confà
all’assunzione di un impegno responsabile
in cui l’intelligenza e la maturità del Capo
che lo pronuncia sono al centro; la lealtà
è corretto sia sottolineata, l’uniformità cosi
espressa sembra lasciare poco spazio al con-
fronto maturo e le istruzioni sono un qual-
cosa di molto distante dal processo educa-
tivo secondo il Metodo Scout.

MOZIONE 6
“L’uniforme scout è molto simile a quella che por-

tano i miei uomini quando comandano il Corpo di
Polizia sudafricana. Essi conoscevano ciò che era de-
coroso utile e adatto a proteggere ai capricci del
tempo. Perciò, gli scout hanno pressappoco la loro
uniforme. Naturalmente, in climi specifici, deve essere
modificata a seconda delle stagioni” (Scautismo
per ragazzi) 

B.-P. dice ancora “non esiste buono o cattivo
tempo, ma solo buono o cattivo equipaggiamento”

L’uniforme è il nostro equipaggiamento.
Diversi enti, Cai, Soccorso Alpino, ci

hanno invitato a riflettere sulla
nostra uniforme. 

MOZIONI
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si propone al Consiglio Nazionale che venga
istituito formalmente, come per gli altri servizi
di Vice – già contemplati nelle Norme Direttive
– il servizio di Vice Commissario Nazionale af-
finché questi possa coadiuvare il Commissario
Nazionale nel suo servizio per incarichi e/o
aspetti specifici e lo possa sostituire, in caso
di impedimento, con le stesse prerogative. 

È evidente come per poter svolgere bene
questo servizio sia necessario un chiaro e di-
retto coinvolgimento di queste persone: la/il
Vice Commissario dovrebbero poter prendere
parte attiva e legittimata alla corrispondenza,
ai luoghi di incontro, ed anche ai processi de-
cisionali (laddove il Vice Commissario Nazio-
nale potrebbe aiutare fattivamente il Com-
missario

MOZIONI

Nazionale evitando un ulteriore passaggio di
informazioni, documentazioni che anziché
snellire il servizio del Commissario rischia di
renderlo ulteriormente oneroso. 

MOZIONE 11
Si invita il Commissariato Nazionale a stu-

diare un percorso di formazione per gli Inca-
ricati di Distretto a livello di Regione. Tale pro-
posta permette di vivere momenti di forma-
zione maggiormente mirati e di offrire oppor-
tunità di confronto approfondito sulle speci-
fiche realtà territoriali.
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nuità del metodo e nella prospettiva delle indica-
zioni date dalla Conferenza Episcopale italiana
nel documento contenente i nuovi orientamenti
per la catechesi e l’evangelizzazione in Italia. (Giu-
liano Furlanetto – Treviso 9 e altri)

5) Fraternità internazionale
Chiediamo che l’Associazione si impegni a pro-

muovere piccole, ma annuali, esperienze di fra-
ternità internazionale, particolarmente per i capi
e anche – sempre annualmente – per le seconde
e le terze branche. 

Chiediamo che si prendano in considerazione
l’organizzazione di attività quali ad esempio: pic-
coli campi gemellati; Esperienze di servizio. (Pat-
tuglia Europa).

5bis) Chiediamo che l’Associazione promuova
presso l’UIGSE la progettazione e realizzazione
di campi di formazione per capi su temi di inte-
resse educativo e culturale per quanto non meto-
dologici (per fare degli esempi: mezzi di comuni-
cazione di massa, omini e donne d’Europa, le fa-
miglie, Creato – creatura – Creatore, donna e
uomo della partenza, partecipazione civile...), un
modo per dare ampio respiro al vivere scout, alzare
il livello culturale, condividere con le altre asso-
ciazioni. Chiediamo inoltre che le iniziative di
Formazione Capi normalmente organizzate a li-
vello di Regione, Distretto, Gruppo, siano aperte
alla partecipazione di Capi delle altre Associazioni
UIGSE. (Pattuglia Europa)

6) Donna assistente
Chiediamo che l’Associazione trovi le modalità

più opportune per riconoscere e definire, anche
normativamente, il ruolo di cooperatrici pastorali,
discepole, suore e donne consacrate che svolgo
un servizio di sostegno spirituale presso le nostre
Unità. (Chiara Cavallaro, Treviso 1)

7) Progetto editoriale formazione Capi
Si invita il Commissariato Nazionale a prose-

guire il camino intrapreso in preparazione all’As-
semblea Generale valorizzando tematiche impor-

1) Valorizzazione del ruolo della/del vice
Si raccomanda a tutti i livelli di valorizzare il

ruolo e il servizio della/del Vice (gruppi, distretti,
regioni) per una necessaria promozione delle pe-
culiarità metodologiche e pedagogiche di ciascuna
sezione. Si invita, inoltre, per sostanziare questa
attenzione e valorizzazione del ruolo, che vengano
inviate le comunicazioni associative anche alle/ai
Vice. (Michela Marino – Treviso 2)

2) Rapporti con l’unione
Si sollecita il prossimo Consiglio Direttivo a pro-

muovere, nelle modalità più opportune, una mag-
gior incidenza della nostra Associazione nella ge-
stione della UIGSE. (Michela Marino – Treviso 2)

3) Progressione personale
Tenendo conto delle pressanti sfide educative,

dei rapidi sviluppi delle scienze dell’educazione,
delle mutazioni avvenute nel corso di questi de-
cenni nel mondo della scuola primaria e secon-
daria di primo e secondo grado (sia per i contenuti
che competenze), si incarica il Commissariato Na-
zionale a rileggere le progressioni personali nel-
l’ottica della continuità del metodo favorendo il
dialogo educativo tra le Branche per sezioni pa-
rallele. 

Al fine di aiutare il giovane e la giovane a ma-
turare in modo permanente la scelta di Servire
fin dall’età lupetto/coccinella, si rivedano le Prove
di Pista, il Sentiero, le Specialità e la progressione
personale del rover e della scolta sia alla luce dei
nuovi linguaggi, che delle nuove competenze or-
mai acquisite dalle generazioni più giovani (Giu-
liano Furlanetto - Treviso 9 e altri)

4) Formazione cristiana
Per favorire il dialogo con le realtà ecclesiali

locali, per offrire con lo Scautismo cattolico vissuto
e proposto nella specificità delle scelte della nostra
Associazione un modello ed un linguaggio di evan-
gelizzazione e promozione della persona umana
in tutte le sue dimensioni, si incarica il Commis-
sariato nazionale a fissare obiettivi e contenuti
della formazione cristiana nell’ottica della conti-

Assemblea Generale 2015
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tanti quali la Continuità del metodo on la pro-
gressione personale e l’intereducazione anche
nelle riviste associative, attraverso l’ideazione e
la pianificazione di un unico progetto editoriale.
(Laura Bof – Polpet 1)

8) Adeguamento delle tecniche di primo soc-
corso alle norme di buona pratica indicate
dagli enti preposti al primo soccorso

PREMESSA: Come Direzione di Gruppo abbia-
mo aderito con entusiasmo alla proposta del Com-
missariato Nazionale sulla CONTINUITÀ DEL ME-
TODO E LA PROGRESSIONE. Abbiamo quindi ana-
lizzato e approfondito le tematiche riguardanti il
Primo Soccorso consapevoli che la sicurezza nelle
attività e il pronto intervento giochino un ruolo
di responsabilità fondamentale sia verso i ragazzi
che verso le loro famiglie.

Pertanto con lo scopo di rafforzare le nostre
specificità tecniche e metodologiche, per avere
una visione completa sulle esigenze messe in mo-
stra dai capi unità in materia di sicurezza, ci siamo
rivolti a volontari e professionisti che quotidiana-
mente collaborano con il servizio di Pronto Soc-
corso. In particolare abbiamo seguito un corso
promosso dalla Croce Verde di Cupramontana in-
centrato sulle particolari situazioni, più o meno
critiche, che possono verificarsi nell’ambiente
Scout. Sull’argomento abbiamo subito riscontrato
gravi lacune e spesso delle preoccupanti incon-
gruenze in relazione a quanto troviamo su Manuali
Scout, Articoli apparsi sulle riviste associative,
prove di sentiero rosso e Specialità.

Pertanto CONSIDERATO che: 
• vengono proposte ai ragazzi prove di sentiero

rosso dove il materiale di fortuna sembra es-
sere privilegiato alla chiamata al 118;

• manuali, siti e le riviste associative promuovono
interventi di primo soccorso ormai superati e
appartenenti ad un altro contesto storico;

• non esiste un manuale di pronto soccorso spe-
cifico e aggiornato curato dall’Associazione a
cui un Capo Unità (non esperto in primo in-
tervento) possa far riferimento.
CHIEDIAMO all’Assemblea Generale di re-

golare in maniera chiara e esaustiva la te-
matica di PRIMO SOCCORSO. (Lorenzo
Cacciani – Cupramontana 1 e altri)

9) Presenza degli R.S. nella vita asso-
ciative

Nella nostra Associazione sono censiti
molti R.S (alcuni dei quali con esperienze
di Capo per anni) che non svolgono un ef-

fettivo servizio – in considerazione della situazione
familiare e/o lavorativa – malgrado in parecchi
casi vi sia da parte loro una disponibilità, per quan-
to limitata nel tempo, disponibilità che non sem-
pre viene recepita dalle strutture associative in
particolare dai Capi Gruppo.

Si chiede che i nuovi organismi nazionali (Con-
siglio Nazionale, Consiglio Direttivo – Commis-
sariato Nazionale) nei rispettivi ambiti di compe-
tenza:
• Diano piena attuazione al progetto della PAT-

TUGLIA DI SERVIZIO avviata in questi mesi
perché diventi un polo aggregante per molte
persone desiderose di aiutare i nostri ragazzi
e ragazze e costituisca una struttura perma-
nente e capace di mettersi in concreto a fianco
di Gruppi e distretti.

• Inizino una riflessione sulla figura degli R.S.
anche a livello normativo (formazione – strut-
ture – censimenti) per canalizzare con efficacia
e armonia queste risorse affinché questi fra-
telli/sorelle possano vivere la vita associativa
sentendosi parte di essa e contribuendo a mi-
gliorarla con l’esperienza, le doti personali e
la testimonianza di vita cristiana nei confronti
dei Capi più giovani.
(Paolo Zambello – Lendinara 1 e altri)

10) Squadriglia libera
Si invita il prossimo Commissariato Nazionale

a ristudiare e rivalutare, per lo sviluppo associativo,
lo strumento della squadriglia libera con lo scopo
di incentivare e sfruttare al massimo questa mo-
dalità. (Paolo Zambello – Lendinara 1 e altri)

11) Annuncio Vangelo e accoglienza
Proponiamo che l’Associazione

continui la sua crescita co-
me Associazione missio-
naria, interrogandosi su
come poter continuare
a proporre un cammino
educativo cattolico pur
essendo inserita in

RACCOMANDAZIONI
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quello che stiamo facendo, quello che stiamo proponendo,
corrisponda o no alle aspettative del progetto iniziale”
per decidere “se ci va bene com’è” o, al contrario, “im-
boccare con coraggio lo via del cambiamento”.

La nostra riflessione ci porta a rispondere che
sì l’intuizione dei fondatori sia ancora valida oggi
ma che la prassi associativa se ne sia progressiva-
mente allontanata. Non si tratta qui di cercare zone
d’ombra nelle azioni dell’attuale Consiglio Direttivo,
come in quelle dei precedenti, ma, persuasi che il
progetto iniziale possa avere un senso per i ragazzi
dell’oggi, porre in essere le azioni utili a “dare al
pendolo l’oscillazione contraria” e così recuperare
una fattualità coerente al dettato statutario.

Concretamente: Nella convinzione che ... mo-
tivo della esistenza stessa della nostra Associazione
è l’educare attraverso il metodo di B.-P. cristiana-
mente intrepretato, origine e centro della azione
educativa è il “ragazzo” ovvero la persona cristia-
namente intesa, tutto ciò che esula da tale rela-
zione è al di fuori del perimetro delle ‘preoccu-
pazioni’ associative

Riteniamo che occorra:
• Movimento educativo: permeare la struttura

di sussidiarietà … al servizio di chi serve
• Riconoscere alla relazione Capo Unità – Ragazzo

il ruolo di centro educativo, di vertice della pi-
ramide educativa significa riconoscere che “Se
il ragazzo è il motivo di essere dello scoutismo e quindi
della educazione cristiano, centrale nella Associazione
è il Capo. Su lui si regge lo sfida dello scoutismo ad un
mondo che tenta in tutti i modi di non far apparire,
di cancellare il progetto che Dio ha su ogni e ciascun
ragazzo. Progetto unico, personale e totale”.
Ne deriva che la sussidiarietà è “il” modo di es-

sere della struttura (Gruppo – Distretto – Regione
Organi centrali)” in altre parole che unico “senso
della ‘struttura associativa’: (è) il principio di sussidiarietà”.
Sussidiarietà non è sostituzione: “Sostituzione’ è
altro: è il ritenersi, da parte della ‘struttura’, indispensabili,
efficaci, in compiti, quelli educativi, che invece non com-
petono”.

Si tratta di riorientare l’azione della struttura
perché sia sussidiaria, e quindi di sostegno all’a-
zione educativa del capo Unità all’interno del
Gruppo: infatti “nel Gruppo si realizza quella ‘società
perfetta dedicata alla completezza dell’azione educativa
scout. ‘Società perfetta’ perché ha tutti gl(strumenti, tutto
quanto serve a realizzare il suo fine che è l’educazione
del bambino, del ragazzo, del giovane secondo il metodo
scout. Nel Gruppo si realizza tutto, tutto il resto è un ‘di
più’, per quanto utile”.

Si propone quindi quanto segue:
1. Completare la riforma strutturale delle nuove

una realtà concreta “di frontiera”, in cui culture
e religioni diverse entrano in contatto e, talvolta,
in contrasto. 

In particolare proponiamo che l’Associazione
si metta in discussione su come poter concreta-
mente continuare ad annunciare la Parola, senza
però dimenticare o venir meno a quei valori di
accoglienza, apertura e carità che contraddistin-
guono ciascun buon cristiano e buon cittadino.

Chiediamo che l’Associazione fornisca a quei
Capi Unità, Capi Gruppo e Assistenti che si trovano
a doversi confrontare con ragazzi appartenenti
ad altre religioni, degli strumenti chiari e concreti
che non snaturino l’Associazione stessa, ma che
allo stesso tempo permettano di annunciare il
Vangelo e di accogliere tutti coloro che intuiscono
il grande valore educativo dello scautismo. (Chiara
Cavallaro – Treviso 1)

12) L’Associazione che vorrei!
Il testo che segue, frutto del tentativo di ascolto effettuato

tramite il blog www.lassociazionechevorrei.it, ambisce ad
essere un suggerimento programmatico per chi guiderà
l’Associazione nel prossimo triennio.

L’Associazione che vogliamo è quella che vive
nel quotidiano della propria azione educativa quanto
previsto dal primo articolo del proprio statuto: “L’As-
sociazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici
(...) è sul piano nazionale un movimento educativo
che ha lo scopo di formare buoni cristiani e buoni
cittadini secondo il metodo autentico e nello spirito
del movimento scout ideato e realizzato da Lord
Robert Baden-Powell, interpretato cattolicamente
ed armonizzato con l’indole della gioventù italiana
nello spirito della fraternità europea.”

Riteniamo che dopo quasi quarant’anni di vita
associativa sia necessaria una rinnovata “consape-
volezza di noi stessi e della nostra identità”; occorre cioè
chiedersi, con serenità e onestà intellettuale, “se
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Macro-Regioni. Riguardo alle dimensioni va-
lutare se le Macro-Regioni troppo estese pos-
sano/debbano essere suddivise per giungere
ad un rapporto ottimale con il territorio (5-7
distretti per Regione?).

2. Parallelamente revisionare la copertura terri-
toriale dei distretti perché, anche in ragione
della disposizione geografica, accolgano un
numero di gruppi che ne giustifichi l’azione
sussidiaria.

3. Riconsiderare i compiti assegnati a tutte le strut-
ture Associative per rivederli alla luce del prin-
cipio di sussidiarietà orientata ‘al servizio di
chi serve’ ovvero del Capo Unità. Avviare una
riflessione per attribuire i compiti evitando so-
vrapposizioni tra le diverse strutture (Commis-
sariati, Pattuglie, Organi Centrali) in funzione
della ‘distanza’ del livello strutturale considerato
dalla relazione educativa Capo-Ragazzo (lo ‘stru-
mentario’ che il gruppo, il Distretto, la Regione,
l’Ass.ne Centrale possono mettere in campo
per sostenere il Capo va diversificato in ragione
della prossimità alla relazione educatore-edu-
cante). Individuare le soluzioni organizzative
che, tramite un maggior coordinamento e la
possibilità di mettere in rete le esperienze mi-
gliori, sostengano il Capo Unità senza sostituirsi
a lui e senza appesantirne il servizio. Occorre
“pensare sempre di più in una prospettiva di rete [...]
investire [...] nelle relazioni, nel tessuto di persone, nel
rispetto delle diversità, dei tempi di ciascuno, nel voler
uscire da alcuni ingessamenti dati ai ruoli”.

4. Infine il principio di sussidiarietà della struttura
rispetto al Capo, al cui servizio la struttura si
pone, implica l’autonomia del Capo e del suo
servizio. Occorre riportare al centro della ‘cul-
tura’ associativa, dalla Pattuglia di Unità ai li-
velli intermedi e nazionali delle strutture as-
sociative, la non delegabile responsabilità per-
sonale del Capo “la responsabilità più forte e più
terribile, ma è anche quella che lo rende Capo, cioè
punto di riferimento” unica capace di “generare
gli incontri veri, che sono quelli fra persone solide ed
autonome”. Metodo autentico woodcraft; educa-
zione al maschile e al femminile. Nell’ambito

metodologico riteniamo che lo sforzo associa-
tivo nei prossimi anni debba concentrarsi su
due aspetti fondanti il DNA associativo:
1. Recuperare centralità e ruolo educativo alla

“scienza dei boschi” intesa come arte pratica di
vita all’aria aperta per tornare a “fare del bosco lo
nostra casa” riconsegnando al bosco le attività as-
sociative. La scienza dei boschi che ha in mente
B.-P. – come strumento principe per la formazione
di una ‘buona cittadinanza’ – è esperienza con-
creta, competenza pratica che passa per il cervello
ma, soprattutto per le mani, per i sensi, per la
concretezza di ciò che si vive. “Dobbiamo mirare
a fare molta scienza dei boschi e studio della na-
tura. [...] Date ai vostri ragazzi tutto ciò che potete
in fatto di scienza dei boschi e studio della natura,
di pionieristica e topografia messe veramente in
pratica. Lo studio della natura dev’essere un reale
contatto intimo con la natura, assai al di là del
breve trattamento accademico del soggetto che
va sotto questo nome nella scuola, [...] Scautismo
e arte dell’uomo del bosco è ciò che cerchiamo
e che i ragazzi più desiderano: facciamogliene
avere molto e ben fatto.” Per far questo occorrerà
porre in essere iniziative che, partendo dalla con-
sapevolezza dell’assenza di alcuni anelli nel tra-
passo delle nozioni, recuperino quei capi che co-
stituiscono tali anelli per metterli a servizio di
tutti gli altri Capi che di tali competenze neces-
sitano.

È anche centrale un’azione concertata e coor-
dinata di tutta la struttura associativa per accom-
pagnare, sussidiare un percorso di recupero del
‘bosco’ da parte delle Unità nelle sei branche. È
forse bene che per fare ciò “si facciano meno convegni
o discussioni sull’ “educazione scout” (sono cose che grati-
ficano gli adulti) e si riscoprano i grandi mezzi che ci dà
lo buona applicazione del Metodo Scout (sono cose che gra-
tificano i ragazzi)”.

2. Interrogarsi sul senso profondo dell’educare
al maschile e al femminile. “Essere profondamente
coscienti della propria identità [...], così preziosa, unica
[...]. Posso incontrare nel profondo l’altro se sono consa-
pevole di chi sono io.” È in questo vitale “ridare coscienza
e sensibilità proprio alle Capo – e di conseguenza ai
Capi – rispetto alla specifica identità femminile, soprat-
tutto di questi tempi in cui il concetto stesso di identità
è messo in discussione. È necessario rispettare i tempi e
i modi di una donna, proprio per il suo essere “altro”,
accogliere senza pregiudizi lo sua visione complementare,
se si vuole cercare INSIEME lo verità. È importante in
questo senso recuperare tempi di riflessione e di discer-
nimento sia in gruppo che in Associazione al femminile,
momenti di riflessione – per una rinnovata coscienza
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il buono ... il 5% .. che già c’è (quell’immagine la-
scito della creazione) così il lavoro associativo
deve ricercare la valorizzazione dei ‘talenti’ che
all’Associazione sono stati donati. È questa una
conseguenza di un ascolto scevro da preconcetti,
capace di porre “sopra il moggio” chi, per i par-
ticolari doni che ha ricevuto e le particolari espe-
rienze che ha vissuto, può su quello specifico
“moggio”, fare luce attorno a sé, sostenere con
autorevolezza altri fratelli. Il principio del 5%, ov-
vero della valorizzazione dei talenti è, quello che
deve informare le nomine (di fatto tutte le ‘cari-
che’ al di fuori del Consigliere Nazionale e del
Capo Gruppo sono il risultato di una nomina) ma
non solo ... è infatti un principio attivo, quello
che spinge alla ricerca del buono e lo utilizza al
meglio ... e per il meglio. “Dobbiamo investire in
questo. Il capitale umano, della crescita personale, spi-
rituale, etica, relazionale vale molto e non è quantificabile.
In altre parole lo cura della persona, non il suo coinvol-
gimento soltanto attraverso attività a volte vuote, ma
prendendo il singolo per il cuore. Le attività devono se-
gnare, è vero, sono il piatto forte dello scautismo, ma
se dentro non c’è anima, cuore, passione, interesse
per te, allora non valgono”.

In un tempo quale l’attuale in cui “ieri è spesso
preistoria [...] le buone pratiche rischiano di volatilizzarsi
in breve tempo [...] è importante [la ricerca di] Capi
autorevoli, saggi e pazienti. – Capi che hanno già per-
corso un tratto di strada e sanno vederne le opportunità
e i pericoli. [...] Capi che hanno intuizioni fantastiche,
che sanno rendere attraente, avventuroso, soddisfacente,
realizzabile un astruso ragionamento associativo, co-
niugando educazione e metodo scout nella sua naturale
essenza: SEMPLICITÀ. – Capi che sanno ascoltare con
il cuore e non solo con gli occhi [...] Capi che hanno
fatto del rispetto delle altre idee, uno stimolo al con-
fronto costruttivo. – Capi che hanno dentro, passione
educativa, spessore culturale e capacità comunicativa.
Questi Capi vanno cercati lo dove sono, non dietro ad
un PC [..]. Vanno cercati lo dove il metodo ce li pone
[...] in attività.”

Infine il metodo di lavoro dell’Associazione
che vorremmo è fondato sul senso del gratuito,
principio valido anche quando si mettono a ser-
vizio dell’Associazione le proprie competenze pro-
fessionali anche se per lunghi periodi. In questo
senso si muove anche la previsione delle Norme
Direttive associative di incompatibilità tra essere
parte dell’Associazione e la richiesta di corrispettivi
per i servizi, a qualsiasi titolo, resi ... un Capo non
deve mai essere pagato per il servizio che svolge
per la Associazione anche se questo mette in gioco
le sue competenze professionali.

della nostra identità – scambio e condivisione”. “Poter
riflettere su ciò che di diverso” il femminile abbia “da
portare e ciò che di diverso il maschile ha da dare [...] è
lo strada da percorrere”.

Indole della gioventù italiana: lo sviluppo.
La consapevolezza del bene possibile unita

alla costatazione che la crescita associativa è oggi
crescita nel numero di soci dirigenti, dovrebbe
spingerei a mettere questi (i soci dirigenti) a ser-
vizio del bene possibile ... per trasformarlo in un
bene effettivo rispondendo alle “tante richieste di
aiuto di sacerdoti”.

È doveroso ritornare ad una “spinta missionaria”
all’entusiasmo dei capi che si lanciavano in avventure
come l’apertura di nuove unità senza troppi freni”.

Le vie dello sviluppo associativo sono molteplici
e molte di nuove ne apre la fantasia di una recu-
perata carità missionaria:

1. va innanzitutto percorsa la strada dello svi-
luppo interno nella tensione a portare le Unità al
100% della loro potenzialità di accoglienza

2. “investire risorse [anche] economiche [per una]
crescita qualitativa [...] ad esempio per mettere in rete
le squadriglie libere, o le realtà più piccole e disperse”

3. per “dare spazio a quella voglia di Movimento
che hanno molte realtà che, per mancanza di organiz-
zazione, non sfocia in proposte concrete’! si potrebbe
ragionare su soluzioni ‘itineranti’ che si muovano
la dove serve “quali ad esempio, una “pattuglia for-
mazione”, che” muovendosi per portarsi “sul campo”
che è chiamata a servire si faccia “carico” dei bisogni
e delle opportunità offerte dal territorio per tra-
sformarle in occasioni di sviluppo, di possibilità
offerte a giovani lontani dalla proposta associativa,
di scoprire nello scautismo la propria strada verso
la santità. Oltre al ‘cosa’ il ‘come’ ... un metodo
di lavoro.

Riteniamo che orientare l’azione associativa
agli obiettivi descritti non possa avvenire che con
un metodo di lavoro, anche questo, tipicamente
scout. Tre sono i principi che dovrebbero orientare
tale metodo: l’ask the boy; il principio del 5% e la
gratuità.

Ask the boy riassume una chiave educativa
che l’intuizione di B.-P. ha messo nelle mani del
Capo: la consapevolezza che le risposte educanti
stanno nella capacità di chiedere costantemente
all’oggetto dell’educare ciò di cui ha bisogno. An-
che a livello associativo va applicato questo prin-
cipio per non rischiare l’autoreferenzialità. Occorre
recuperare una dimensione di ascolto piena per
intercettare i bisogni, le urgenze di coloro al cui
servizio ci si pone. Come nell’educazione del ragazzo
non si tratta di inserire ma se mai di valorizzare
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13. Formazione delle squadriglie (da indirizzare
come raccomandazione al prossimo commissariato na-
zionale – Branca Esploratori e Branca Guide)

Indicare chiaramente nelle Norme Direttive
Esploratori e Guide di dare continuità nella for-
mazione delle squadriglie (i ragazzi/le ragazze
non dovrebbero essere spostati/e senza che vi sia
un buon motivo). La squadriglia, palestra di vita,
deve essere strumento per abituare i ragazzi a ri-
solvere difficoltà assieme. (Distretto di Padova)

14. Incontri di formazione tecnica per Capi
Affinché l’Associazione promuova annualmente

incontri di formazione tecnica per Capi al fine di
migliorare la capacità tecnica di tutti i soci. Ad esem-
pio campetti monotematici di Pronto Soccorso, Na-
tura, Orientamento, e Topografia, tecniche trapper
e woodcraft, ecc.  (Andrea Macco, Genova 1 e altri
Capi genovesi).

15. Sostegno e affiancamento su scelte affet-
tive dei Capi

Nello spirito dell’art. 9 dell’ “integrazione ita-
liana al Direttorio Religioso” si chiede, in primo
luogo, ai Distretti, prossimi ai Gruppi, di affiancare
Capi Gruppo e Assistenti nei  necessari interventi
da effettuarsi in caso di Capi e Capo che vivono
momenti e situazioni che portano difficoltà nella
loro chiamata ad essere testimoni dei valori pro-
posti dall’Associazione. Il Distretto, e le altre strut-
ture associative, devono sempre garantire la mag-
giore uniformità ed equità possibile, in modo da
non abbandonare, ma anzi sostenere i Capi in
questa fase della loro vita. Si potrà, così, indivi-
duare insieme una modalità di servizio non diretto
che ne possa valorizzare la tipicità e la peculiarità
di ogni Capo. (Juri Baglioni – Maiolati Spontini 1,
Palo Morassi – Albino 1 e altri).

16. Gemellaggio gruppi con gruppi UIGSE
Si raccomanda al prossimo Consiglio Nazio-

nale, allo scopo di sensibilizzare e concretizzare
la nostra dimensione europea, di creare un pro-
cesso che spinga ec aiuti i Gruppi (soprattutto
quelli in formazione ed in attesa di riconoscimen-
to) ad avere un periodo di gemellaggio con altri
Gruppi appartenenti alla Federazione (indicativa-
mente tre anni). Alla fine di tale periodo, dove sa-
ranno state fatte attività possibilmente in ogni
branca, il gruppo, previa domanda in Associazione,
potrà indossare nell’uniforme un distintivo richia-
mante i valori europei (diventando un “gruppo
federato” al momento del riconoscimento). (Paolo
Zambello – Lendinara 1 e altri)

Raccomandazioni non numerate
a) L’Associazione potrebbe trovare il modo di isti-
tuire un fondo di welfare a sussidio delle famiglie
con redditi estremamente bassi per favorire l’iscri-
zione di ragazzi in difficoltà. In particolare che
possa favorire l’acquisto delle uniformi. Magari isti-
tuire anche un banco comune di reperimento di
materiale da donare. (Daniele Caputo – Salerno 1)

b) Studiare la possibilità e le modalità per istituire
un luogo permanente di contatto diretto tra i
Commissari di Distretto e il Commissariato Na-
zionale con le seguenti finalità:
1. Creare uno spazio feriale di ascolto, confronto,

discernimento e condivisione di buone prassi
funzionale alla sussidiarietà/prossimità e for-
mazione a vantaggio dei Gruppi scout e rela-
tivamente alle esperienze e strategie di svi-
luppo associativo.

2. Creare una relazione diretta con i Commissari
Generali per avere una più immediata  e con-
tinuativa… (Andrea Piscopo – Pesaro 1)
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Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 21 marzo 2015 ha nominato:
 Capo per l’Assistenza Religiosa: don Arnaldo Riggi (San Cataldo 1)
Ha autorizzato il Gruppo Roma 21 St.Thomas More ad applicare sul fazzoletto un distintivo speciale in
occasione del ventennale del Gruppo.

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 20 giugno 2015, ha nominato:
 Vice Commissaria del Distretto di Ancona: Laura Moretti (Ancona 2)
Ha riconosciuto e registrato i Gruppi: FSE Monte San Pietro 1 Santa Maria Regina d’Europa; FSE Pomezia 1
San Giuseppe; Ha autorizzato la formazione del Gruppo: FSE Gorgonzola 1 Sant’Ambrogio

Il Consiglio Direttivo nella riunione dell’11/12 luglio 2015 ha nominato:
 Commissaria Nazionale Coccinelle: Cristina Breda (Treviso 8)
 Commissaria Nazionale Guide: Manuela Evangelisti (Pergine 1)
 Commissaria Nazionale Scolte: Adelaide (Aline) Cantono di Ceva (Roma 46)
 Akela d’Italia: Giuliano Furlanetto (Treviso 9)
 Commissario Nazionale Esploratori: Fabio Sommacal (Belluno 1)
 Commissario Nazionale Rover: Lorenzo Cacciani (Cupramontana 1)
 Commissario di Distretto Abruzzo - Molise: Pasqualino Paolini (Pescara 3)
 Commissario di Distretto Toscana - Emilia: Enzo Ruggiero (Grosseto 1);
 Commissario di Distretto Treviso Ovest: Alessandro Baliviera (Villorba 1);
 Commissario di Distretto Treviso Est: Andrea Perissinotto (Fossalta 1);
 Commissario di Distretto Padova: Pierfrancesco Azzi (Lendinara 1);
 Incaricato Nazionale Base Brownsea: Franco Viggiani (Roma 20)
 Incaricato Nazionale Informatica: Andrea Tizian (Trevignano 1);
 Incaricato Nazionale ai rapporti con la Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali (CNAL): Giuseppe

Losurdo (Roma 65);
 Incaricato Nazionale ai rapporti con il Servizio Nazionale della Pastorale Giovanile della CEI (SNPG): Giovanni

Franchi de’ Cavalieri (Roma 32)
 Segretario del Centro Studi Scout d’Europa: Solideo Saracco (Treviso 3);
 Capo Cerchio: Mendolia Mara (Barcellona 1); Panetta Ludovica (Frosinone 3);
 Capo Branco: Chiappini Daniele (Frosinone 3); Corbucci Emanuele (Viterbo 2); Andreoni Francesco

(Monte San Pietro 1);
 Capo Riparto Esploratori: Fiore Jacopo (Roma 65); Spatocco Gianluca (Monte San Pietro 1); Sarzi Sartori

Paolo (Frosinone 3) 
 Capo Clan: Bessegato Nicola (Treviso 9). 
Ha infine autorizzato la formazione del Gruppo FSE Palermo 1 Don Rocco Rindone

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

NUOVO ASSISTENTE DI DISTRETTO
S. Ecc. Mons. Giuseppe Andrich, Vescovo della
Diocesi di Belluno - Feltre, in data 26 maggio
2015 ha nominato il Rev.do don Angelo
Balcon, Assistente Spirituale per il Distretto di
Belluno - Trentino Alto Adige. A don Angelo
(che nella foto qui a lato è quello a destra...)
un forte Buona Strada da tutta l’Associazione
per questo suo nuovo Servizio.
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SALUTI DAL GIAPPONE
Padre Rocco Viviano, Missionario
Saveriano, già Capo Riparto nel
Salerno 1 ed Assistente dell’Anco-
na 2 si trova ora in Giappone. Nei
giorni scorsi ci ha fatto pervenire
il seguente messaggio: “...nono-
stante le distanze spazio-temporali
l’Associazione è sempre nel mio
cuore e nelle mie preghiere. D’al-
tra parte la mia vocazione sacer-
dotale e missionaria l’ho scoperta
proprio attraverso la spiritualità
scout e il mio servizio come Capo
Riparto! Senza la FSE non sarei do-
ve sono e soprattutto non sarei
quello che sono oggi, e la mia gra-
titudine è davvero profonda. Gra-
zie per l’incoraggiamento a restare
in contatto.

DALLA FONDAZIONE FALCONE
Dalla Fondazione “Giovanni e Francesca Falcone”
riceviamo e volentieri pubblichiamo:
Desidero esprimere i miei più vivi ringraziamenti per
aver contribuito all’organizzazione che ci ha visti tutti
coinvolti nella buona riuscita di due giornate dall’alto
valore simbolico ed istituzionale, il 23 maggio 2015,
XXIII anniversario delle stragi di Capaci e di Via D’A-
melio e il 23 giugno 2015, gior-
no in cui è stata celebrata la
messa ufficiale in occasione dello
svelamento della sepoltura di
Giovanni Falcone presso il
Pantheon di Palermo – tomba
degli uomini illustri di Sicilia. Se
oggi migliaia di persone riesco-
no a manifestare in nome dei

diritti fondamentali e imprescindibili della nostra de-
mocrazia, libertà e giustizia, è anche grazie alle As-
sociazioni. Il mio grazie va in particolare all’Associa-
zione Italiana Guide e Scout d’ Europa Cattolici e ai
ragazzi del Distretto Palermo Ovest e Palermo Est e
ai rispettivi Commissari di Distretto Riccardo Muratore
e Francesco Scaduto, che hanno dato un contributo
indispensabile per la riuscita dei due eventi da noi

organizzati. Rinnovando grati-
tudine e stima per gli obiettivi
comuni perseguiti con successo,
Vi invio i miei più cordiali saluti
anche a nome di tutti i compo-
nenti della nostra Fondazione.

Palermo, 10 luglio 2015
Prof.ssa Maria Falcone

PUBBLICATI GLI ATTI DEL CONVEGNO SICUREZZA
Sul sito “Archivio Penale” (http://www.archiviopenale.it/evento/
convegno-la-responsabilita-delleducatore-nelle-attivita-scout-pro-
fili-penale/#.Va5efPkW44h) sono stati pubblicati gli atti del con-
vegno svoltosi a Roma 13 dicembre 2014 “La responsabilità del-
l’educatore nelle attività scout: profili penali”, promosso dalla
nostra Associazione, dall’Agesci, dall’Ordine degli Avvocati di
Roma e dal CAI.

EDUCAZIONE NEL PICCOLO GRUPPO
Il Centro Studi Scout
d’Europa - FSE in occa-
sione dell’Assemblea
2015 ha promosso e
curato la stampa del li-
bro “L’educazione nel
piccolo gruppo la
squadriglia” – dagli
acquerelli di Luciano
Furlanetto alla rifles-
sione pedagogica”.
La pubblicazione rac-
coglie le tavole illu-
strate ad acquerel-
lo, incentrate su sto-
rie di vita di squa-
driglia, che Ciano
ideò ed eseguì per
la rivista associativa
dedicate a Esplora-
tori e Guide. Nel contempo offre
un’occasione per una riflessione metodologica sulla vita di squa-
driglia e una lettura di un pedagogista, docente universitario,
sulla validità e attualità dell’educazione nel piccolo gruppo.
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PAPA FRANCESCO AL ROMA 5
Domenica 3 maggio Papa Francesco ha visitato
la Parrocchia di Santa Maria Regina Pacis a Ostia
Lido, sede del Gruppo Roma 5. Emozioni, com-
mozioni, forza e speranza hanno coinvolto tutti
i ragazzi, da Lupetti e Coccinelle fino ai Capi.
Significative le parole che il Santo Padre ha ri-
volto al Gruppo: «la gioia non si compra la su-
permercato, ma è un dono dello Spirito Santo.
Non fa bene avere la faccia caduta nella ma-
linconia, dobbiamo avere la gioia di chi sa guar-
dare sempre al positivo nella vita e che soltanto
Dio può dare, dobbiamo chiedere la gioia a
Dio». Ora il Gruppo è pronto a vivere con lo
spirito giusto i campi estivi, grazie Francesco!

RINGRAZIAMENTO
Inviamo un ringraziamento speciale a Luigi Vi-
gnoli di Parma, Capo Agesci, che ha donato alla
biblioteca dell’Associazione (centrostudi.fse.it/bi-
blioteca/) molti libri, diverse annate di riviste ASCI
e Agesci, ma soprattutto il calco in terracotta della
formella della Madonna degli Scout, realizzata
nel 1946 dallo scultore maceratese S.A. Luchetti.
L’immagine fu prescelta dagli scout cattolici ita-
liani per il Jamboree Internazionale di Moisson

(Francia) svoltosi nel
1947 (al quale era pre-
sente anche Kelly, il mi-
tico Capo Riparto delle
Aquile Randagie). Il calco
originale, in bronzo, è
stato donato alla “Fonda-
zione Baden” e si trova
nella cappella di S. Giorgio
in via Burigozzo a Milano.

INCONTRO FORMATIVO SULLA SICUREZZA IN MONTAGNA
La Pattuglia Servizio, in collaborazione con la Regione Nord, accogliendo le offerte di CAI e Montagna
Amica e Sicura, ha vissuto sabato 27 e domenica 28 giugno, in località Col Nevegal (BL) un importante
momento formativo che ha concretizzato molti mesi di incontri e confronti. Il punto di partenza è stato
l’analisi della casistica dei più frequenti incidenti che generano richieste di soccorso per gruppi di scout (di
tutte le associazioni italiane). Alcuni elementi ricorrono con maggiore frequenza: errore di percorso, non
raggiungimento della meta per stanchezza o errata valutazione dei tempi, avverse condizioni meteo.
Da questa evidenza è nata la considerazione che la maggior parte di incidenti si può ricondurre ad una
“non adeguata” attività preparatoria. All’attività hanno partecipato una trentina di Capi provenienti da
Veneto e Friuli Venezia Giulia che hanno avuto l’opportunità di un confronto con l’esperienza di chi, come
noi, accompagna gruppi di persone – molti i minori – in montagna. L’attività si è svolta in due momenti: al
sabato la teoria e la domenica sono stati messi in pratica i suggerimenti ricevuti. Ora si tratta di verificare
come e quanto si possa efficacemente calare nelle nostre specifiche attività, ma alcuni suggerimenti sembra
siano poco impattanti e potrebbero aiutarci ad elevare la sicurezza delle nostre attività in montagna. Per
maggiori approfondimenti o per replicare l’esperienza ci si può rivolgere alla Pattuglia di Servizio.

UDIENZA GENERALE
Mercoledì 15 aprile, in occasione del 39° an-
niversario dell’Associazione e in vista della 13^
Assemblea Generale, una delegazione dell’As-
sociazione, guidata dal Presidente e dal Con-
siglio Direttivo, ha partecipato all’Udienza Ge-
nerale del mercoledì al termine della quale la
Vice Presidente Maria Luisa Faotto ha potuto
salutare il Santo Padre facendogli dono del faz-
zoletto di Capo. Particolarmente significativa
la Catechesi tenuta da Francesco sul “dono
che Dio ha fatto all’umanità con la creazione
dell’uomo e della donna”.
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IL NUOVO CONSIGLIO NAZIONALE
Nel corso della 13^ Assemblea Generale dell’Associazione è stato eletto il nuovo Consiglio Nazionale
che resterà in carica nel prossimo triennio. Sono risultati eletti: Anni Laura (Vicenza 12); Antonucci
Pietro (Firenze 26); Bertoni Michela (Udine 1); Borsato Beatrice (Ponzano Veneto 2); Bramini Paolo
(Roma 12); Caldato Franco (Treviso 12); Casiccio Laura (Roma 4); Cavalieri Marco (Ragusa 3);
Cimarelli Stefano (Jesi 1); Cuozzo Fabrizio (Roma 46); De Luca Mariapaola (Frosinone 4); Di Fonzo
Francesco (Pescara 3); Dinale Luisa (Busnago 1); Diodati Alfonso (Spoltore 2); Francesconi Fabio
(Calcinelli 1); Furlanetto Giuliano (Treviso 9); Giuliani Nadia (Velletri 2); Lazzeri Michela (Pergine 1);
Margiotta Antonino (Mazara 2); Montesanto Giuseppe (Valdera 1); Onofrio Sabrina (Roma 13);
Pannuti Massimo (Reggio Calabria 4); Panunzio Gaetano (Cerignola 1); Pillepich Elena (Trieste 2);
Platania Marco (Catania 1); Rampulla Matteo (Catania 1); Tattoli Alberto Giuseppe (Terni 1); Tizian
Andrea (Trevignano 1); Tornabene Enrico (Misilmeri 1); Zoccoletto Antonio (Treviso 2).
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